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I principi della coesistenza attiva 
si allargano sempre più nel imondo
Proseguono i colloqui jugo-indiuni nello spirito della reciproca comprensione e| fiducia

Il p rem ier indiamo N ehru è giun­
to a Belgrado p ropenien te  da Var­
savia e da Mosca. L ’accoglienza tr i­
butatagli dagli ab itan ti della capi­
ta le  è sta ta  entusiasm ante. In lui il 
nostro popolo vede uno degli uo­
m ini di stato più attivi nella lotta 
p e r  il trionfo dei p rincip i di una 
a ttiva  coesistenza e, di conseguenza, 
della pace nel mondo.

I colloqui jugo-indiani, iniziatisi 
a Belgrado già nella g iornata di 
venerdì, benché non apportino  nul­
la di sostanzialm ente nuovo a quan­

to era già stato concordato tra  Tito 
e N ehru a Nuova Delhi, saranno di 
enorm e u tilità  poiché o ltre a fare 
un’analisi della nuova situazione 
venuta a crearsi in questo periodo 
di tem po, rappresen teranno  un bi­
lancio degli effetti che la nota di­
chiarazione Tito-Nehru di Nuova 
Delhi ha avuto sul corso della si­
tuazione politica  internazionale. Ta­
li effetti non sono pochi, baisti ri­
cordare la conferenza di Bandung 
nella quale gli stati afro-asiatici 
hanno accolto in sostanza i pri:n-

IL DISCORSO DI NEHRU ALL’ASSEMBLEA JUGOSLAVA

TUTELARE IR PACE
Nella terza giornata del suo sog­

giorno belgradese, il Presidente del 
governo indiano, Nehru ha parlato 
sabato scarso all’Assemblea populä­
rere federale, riunitasi per ì ’iuJtiina 
volta prim a delle vacanze parlam en­
tari.

Nella galleria riservata alla stam­
pa, citre ai numerosi giornalisti ju­
goslavi e stranieri, hanno preso po­
sto i corrispondenti dei giornali in­
diani, giunti qualche giorno prima 
in visita al nostro paese. Alla seduta 
hanno presenziato pure i rappresen­
tanti diplomatici accreditati a Bel­
grado.

Prendendo la parola, dopo le frasi 
di ' saluto .rivoltegli dal presidente 
deH’Assemblea Moša Pijade, il p re­
mier Nehru ha rilevato che, nono­
stante la differente stru ttura politica 
ed economica, India e Jugoslavia 
hanno molto In comune. La visita 
del Presidente Tito in  India ha con­
tribuito ad una maggiore compren­
sione reciproca. N ehru ha quindi ri­
levato che l’idea* della pacifica coe­
sistenza non significa neutralità e 
tentativo di creare una specie di terzo 
blocco e neppure atteggiam ento pas­
sivo, bensì collaborazione attiva. Il 
prem ier indiano ha ricordato che la 
situazione nel mondo è m igliorata e 
che si .manifestano sempre nuovi! e- 
lementi ohe infondono speranza. O g­
gi, nell’era delle armi atomiche, che 
minacciano dì annientare la civil­
tà, bisogna tener presente — ha ri­
levato Nehru —■ che la guerra è e- 
sclusa e che l’unica via possibile per 
una soluzione concordata dei vari 
problemi e  delle controversie esisten­
ti nel mondo, è l’attiva coesisten­
za pacifica. Circa la possibilità d i ri­

A conclusione del ‘Festival

La premiazione
Si è riunito domenica scorsa a 

Rovigno il Comiiato direttivo 
dell’Unione degli Italiani.

Dopo aver ascoltato una rela­
zione del presidente dell'Unione
— compagno Giusto Massarotto
— i m em bri del Comitato 
hanno affermato ohe l’espe­
rienza della vita quotidiana 
dimostra il positivo riflesso fra 
la minoranza italiana della poli­
tica condotta dalla Jugoslavia so­
cialista in campo intemazionale 
ed aU’intemo.

Il Comitato ha discusso Inol­
tre — su relazione present ita 
dal segretario Benussi Andrea — 
sull’attività dei circoli di cultu­
ra, delle scuole e -del dramma 
italiano. Numerosi interventi han- 
ho servito da scambio di espe­
rienze sulle forme di lavoro a- 
dottate dai vari circoli. Partico­
larm ente ineressante è stato l’in-l 
tervento del professore Antonio 
Borme, di Rovigno, sul ruolo e- 
ducativo e politico dei circoli 
italiani d i cultura.

Ha riferito quindi al Comitato 
dell’Unione un rappresentante di 
Radio Cap-odistnia sullo svolgi­
mento e sull’esito del Festival Ra­
diofonico, manifestazione orga­
nizzata in onore del decennale 
della liberazione della Jugoslavia.' 
Al concorso hanno preso parte 9 
circoli italiani di cultura con pro­
grammi corali, musicali e folclo­
ristici. Complessivamente, si so­
no esibiti 1.060 soci attivi delle 
varie sezioni dei circoli. Il pub­
blico che ha assistito alle rap­
presentazioni della rassegna, è 
stato calcolato a 8.500 persone. 
L’esito del concorso — festival 
è stato il seguente:
1. oiroolo italiano dii

cultura d i Fium e punti 330
2. circolo italiano di

ciiltura di Rovigno punti 316
3. circolo italiano dii

cultura di Gallesano punti 315
4. Pola — 5. Capodistria — 6. 
Di gnano — 7. Isola 8. Parenzo 
9. Pirano.

Alla conclusione dei lavori del 
Comitato, ha avuto luogo una 
semplice cerimonia per la conse­
gna dei prem i di Radio Capodi­
stria ai circoli ed  alle loro sezio­
ni.

Per sorteggio è  stato poi asse­
gnato il premio di 5.000 din. a 
M arta Vanečič di Pirano per il 
concorso fra I  radio ascoltatori 
che hanno seguito le trasmissioni 
del festival ed inviato il loro giu­
dizio sulle prestazioni dei singoli 
complessi artistici.

m. A.

solvere i problemi: internazionali per 
v a  pacifica, Nehru ha detto che non 
intende dare consigli, ma esprimere 
soltanto il parere dell’India, sotto­
lineando dii credere fermamente nella 
libertà e nelTindipendenza dell’India 
e degli altri paesi del mondo e nel­
la democrazia. Ogni paese e ogni 
popolo devono trovare il proprio spi­
rito ed agire in armonia con il loro 
punto di vista. Ogni popolo deve b a ­
sarsi innanzi.tutto su se stesso poi- 
th è  ogni imposizione dall’esterno o- 
stacola il suo progresso. La Jugosla- 

,e ® stata esposta a numerose 
difficoltà, iha trovato nella seconda 
guerra mondiale il suo spirito nella 
resistenza alla brutale invasione. Ne­
in u ha  quindi rilevato che è neces­
sario opporsi al male, m a che questo 
non può essere annientato con un 
male maggiore.

Simboli del popolo indiano non 
sono capi militari, ma uomini quali 
Rudda e Gandhi, fautori della pace 
e della buona volontà. Nehru ha ri­
levato che persino la parola pace 
può perdere il suo valore se usata 
erroneamente. La pace deve essere 
veramente tale, e non deve servirsi 
di minacele e di .accuse. Nehru ha 
quindi, rilevato ohe i  popoli degli al­
tri continenti non hanno ancora com­
preso i m utam enti avvenuti in  Asia 
ed in Africa ed ha constatato ohe 
non è possibile risolvere i problemi 
intemazionali ignorando i desideri 
dei popoli d i questi due continenti. 
Oli statisti si trovano oggi dinanzi, a 
vari problemi, tra  cui le questioni 
dell’Estremo Oriente, la Germania 
ed il problema del disarmo. Ancor 
oggi sono numerosi coloro che non 
vogliono vedere una delle p iù  evi­
denti ingiustizie, quale -il fatto  che si 
nega alla Gina popolare il d iritto  idi 
entrare a -far parte dell’O rganizza­
zione della Nazioni Unite. E ’ diffi­
dile immaginare —- ha  sottolineato 
Nehru — una maggiore assurdità. 
Nel mondo esistono infinite diversità 
di opinioni. Ciò non è  positivo, tu t­
tavia è necessaria molta pazienza e 
e non cercare di imporre agli altri 
a  proprio punto di vista. Ili mondo 
è divenuto troppo piccolo perchè i 
paesi possano vivere divisi l ’imo del- 
1 altro, ed è perciò necessaria una 
stretta collaborazione tra  i vari sta­
ti. Il Prem ier indiano ha quindi sot­
tolineato ohe l’India sta edificando 
una società socialista. E ’ però impos­
sibile precisare — ha aggiunto — 
quali forme assumerà tale società. 
T uttavia essa si svilupperà in armo­
nia con la realtà obiettiva ed i b i­
sogni della popolazione. Questa so­
cietà si svilupperà forse iin forme d i­
verse, tu ttavìa eliminerà i privilegi, 
la disuguaglianza e lo sfruttamento 
e porrà la scienza e la  tecnica al ser­
vizio del popolo.

Questa società deve nello stesso 
■tempo m antenere lo spirito creativo 
della civiltà, la  fede nella verità.

Concludendo,; il Prem ier Nehru 
ha richiamato l’attemzione sulla gran­
de responsabilità degli statisti verso 
le giovani generazioni, alle quali de­
vono garantire la  pace ed un felice 
progresso e si è dichiarato convinto 
che gli uomini di stato delle grandi 
potenze risolveranno giustamente 
tutti i problemi controversi.

cipi enunciati da Tito e da Nehru. 
Tali p rincip i sono stati successiva­
m ente accolti dai dirigenti sovietici 
nella loro visita a Belgrado, m entre, 
nello stesso tem po, stanno incon­
trando un num ero sem pre p iù  gran­
de di partig ian i anche nel mondo 
occidentale, dove, anche s e . tu tti  
non li accettano, nessuno ha il co­
raggio di com batterli, p e r non p ro ­
vocare là riprovazione della p ro ­
p ria  opinione pubblica.

Ma se non tu tti nel mondo occi­
dentale accettano ufficialm ente ed 
apertam ente i p rincip i della coesi­
stenza attiva, per il fatto  stesso 
the non possono com batterli, sor­
gono, anche a ll’Occidente, azioni 
che portano  di fatto  ad una disten­
sione nei rapporti in tem azionali e 
a  un rafforzam ento delle correnti 
che sono p e r  le tra tta tiv e  d irette  
e p e r le conversazioni Su tu tti i 
problem i m ondiali ancora in  so­
speso. Una prova di tale atmosfe­
ra  di distensione si è avuta alla 
recente sessione s trao rd inaria  del­
le Nazioni U nite, dove, nonostan­
te alcune rig id ità nella posizione di 
Molotov e ancor di p iù  in  quella di 
Foster Dulles, s'i è visto che il cor­
so della politica mondiale è deci­
sam ente indirizzato verso una rea­
le pacificazione degli animi.

E ’ una fortuna che alle conversa­
zioni di Belgrado possa assistere an­
che i l  segretario agli esteri jugosla­
vo, Koča Popovič, reduce delia re ­
cente sessione delFONU. Le sue 
im pressioni fresche porteranno  nel­
le conversazioni maggior immedia­
tezza, su quelli che sono e quelli ohe 
saranno gii sviluppi della situazio­
ne internazionale. E ’ fuor di dub­
bio, considerando proprio  ta le  si­
tuazione in ternazionale, sontla in
buona parte in conseguenza deliba­
zione jugo-ìndiana, che le conversa­
zioni di Belgrado e quelle che se­
guiranno in  questi giorni suUTsola 
di Brioni, porteranno  a un  raffor­
zam ento e a un Consolidamento del­
le convinzioni dei d u e 'p aesi su ll’e­
sattezza della po litica  sin qui per­
seguita da loro in comune. E una 
riconferm a delle convinzioni ha, di 
solito, p e r  conseguenza un ’intensi­
ficazione dell’azione, per ’cui sarà 
in teressante Seguire i fu tu ri 'svilup­
p i della politica jugo-indiana, svi­
luppi forse poco appariscenti e p r i­
vi di la ti sensazionali perchè tesi 
a  smussare gli angoli esistenti nel­
la  situazione politica in ternaziona­
le, m a comunque di indubbi risu l­
tati pratici.

La v isita  del P rem ier indiano al­
la  Jugoslavia rappresen terà  inoltre 
un passo verso il consolidamento 
dei rapporti d ire tti tra  i due pae­
si. Ciò è stato partico larm ente au­
spicato dal P residente dell’Assem­
blea Federale, M-oša P ijade nel suo 
discorso di Saluto a N ehru, quando, 
sabato, questi giunse alla  seduta del 
Parlam ento  Jugoslavo, dove tenne 
un discorso il cui riassunto ripo r­
tiam o a p arte . E ’, fra  l ’altro , da r i­
levare  che è la prim a volta nella 
storia della Jugoslavia che un uo­
mo di stato straniero  pronuncia un 
discorso al parlam ento , nel corso 
del d ibattito  sulla politica  estera 
del Paese.

Dopo tre  giorni di perm anenza 
a Belgrado, dove il suo soggiorno è 
stato caratterizzato dalle conversa­
zioni con il P residente della Repub­
blica, Josip Broz, in terca la te  dalla 
seduta parlam en tare  e da una visi­
ta  alla fabbrica macchine utensili 
di Železnik, il P residente N ehru ha 
proseguito il suo viaggio per la  Bos­
nia ed Erzegovina. La prim a sosta

è sta ta  a Zenica dove ha visitato 
il grandioso complesso delle ferrie­
re. Una breve sosta di saluto al­
l ’enorm e massa di m inatori raccol­
tasi alla stazione, è stata fa tta  a 
K akanj, centro dell’industria car­
bonifera. Domenica m attina Nehru, 
sem pre accompagnato dal compa­
gno Tito, .è giunto a Sarajevo, dove 
gli Sono state tribu ta te  grandiose 
accoglienze da p a rte  della popola­
zione della capitale bosniaca. Ali 
di popolo si assiepavano in tu tte  
le  località lungo la strada che da 
Sarajevo porta  a Jablanica. In una 
sosta a Ivan Sedlo, N ehru e Tito 
hanno p ian tato  due alberi di pino 
in segno di amicizia fra i due po­
poli. A Jablanica i due capi dì 
stato hanno, visitato la idrocentrale 
e da qui hanno proseguito  p e r Ra­
gusa. Da Ragusa proseguiranno per 
Zagabria, Lubiana, Fium e e da qui 
a Brioni dove N ehru concluderà il 
suo viaggio attraversò la Jugosla­
via. Il P residente del Governo indiano N ehru

ENTRATA NELLA TERZA FASE MISSIONE ESPLORATIVA DI SEGNI

GLI S F ONDI  
DELLA C R I S I

C L A S S IS T I
I T A L I A N A

COLLOQUI JLÉGO-ITALIANI 
SULLA PESCA N ELL’ADRIATICO 

Hanno avuto inizio sabato a Bel­
grado i colloqui, tra  le delegazioni e- 
con-omiche della Jugoslavia e del­
l’Italia sulla stipulazione di un ac­
cordo per ila pesca nell’Adriatico. 
D urante i negoziati, verrà esamina­
ta la questione delle forniture d ’in- 
vestimen-to della Jugoslavia in  Italia, 
nonché la collaborazione tecnica del­
l ’industria dei due Paesi.

Oggi a Roma Tonorevole Segni, 
com unicherà ufficialm ente al P re­
sidente della Repubblica Gronchi, 
se accetta o meno il m andato di 
costituire il nuovo Governo.

La maggior parte  degli osserva­
to r i politici propende a ritenere  
che si avrà  nuovam ente una coali­
zione dei quattro  p a rtiti di centro 
con il rien tro  dei repubblicani nel 
gabinetto. Però fino....all’ultimo mo­
m ento non è da escludere una for­
m ula a tre  se i liberali resteran- 
nno ancorati, nella sostanza pro­
gram m atica, alle pregiudiziali di 
ca ra tte re  economico P e r la verità  
non sem bra che il partito  di Ma- 
I-agodi voglia fa r valere un suo ir­
rigidim ento nel mom ento attua le  
in  quanto è troppo forte nei libe­
ra li —; e nelle confederazioni de­
gli industriali e degli ag rari che 
Sono dietro a Malagodi — il tim ore 
che un governo democristiano-re- 
pubblìcano-socialdem ocratico, non 
avendo una m aggioranza parlam en­
ta re  precostitu ita , la cerchi a si­
n is tra  accentuando il ca ra ttere  so­
ciale del program m a dell’onorevole 
Segni.

Ad ogni modo m ai come nella 
p resen te  crisi m inisteriale i fa tto ri 
economico-sociali hanno giocato in 
Ita lia  tan to  apertam ente un ruolo

di prim o piano. D ifatti m ercan­
teggiam i e gli irrigidim enti dei li­
bera li hanno innanzitutto  come no­
me: A) i P atti A grari e la questio­
ne della «giusta causa» nel licen­
ziam ento dai fondi dei mezzadri e 
degli a ffittuari; B) lo svincolo del­
le aziende parasta ta li Iri dalla Con- 
findusltria ed una politica eConomi- 
co-industriale del Governo che non 
tenga conto delle d irettric i antieco­
nomiche ed antioperaie della Con- 
findustria; C) la . questione dei pe­
troli. P e r la «giusta causa» nei p a t­
ti ag rari sono la sinistra democri­
stiana (con in  testa i sindacalisti i 
quali, p e r bocca di Pastore, non 
hanno nascosto le loro preferenze 
per un Governo s'enza liberali, cioè 
sènza rem ore conservatrici), i re- 
pubblicani ed i socialdemocratici. 
Contro la «giusta causa» si schie­
rano i liberali, la destra economi­
ca dem ocristiana e la destra politi­
ca dei m onarchici e missini.

Va notato che l ’onorevole Segni 
ha dato il suo nome, da m inistro 
dell’agricoltura, p roprio  alla legge 
sui p a tti agrari e non ha nascosto 
la  sua disapprovazione per il com­
prom esso che in  ta le  m ateria  il p ri­
mo m inistro , Sceiba raggiunse con 
i liberali nel tentativo di salvare il 
suo Governo. Nella questione del- 
l ’Iri vi è un voto im pegnativo del

parlam ento  che è stato però resò 
inoperante, du ran te  il gabinetto 
Sceiba, dairostruzionism o della 
destra  dem ocristiana, dei liberali e 
della destra politica. In m erito  ai 
petroli, a destra si auspica una po­
litica  liberistica che dia m ano li­
bera  ai trust s tran ieri nei quali so­
no in teressa ti grandi finanzieri 
ita lian i, m entre socialdem ocratici e 
repubblicani, assieme alla sinistra
D. C., propugnano una p ra tica  na­
zionalizzazione attraverso  il p ara ­
sta ta le  Ente Nazionale Idrocarburi. 
L ’opposizióne dell’estrem a sinistra
— Nenni e Togliatti — appoggia in 
tu tte  e tre  i problem i le tesi dei 
repubblicani e perciò ha larvata- 
m ente prom esso il suo appoggio sia 
ad un Governo a tre, senza i libe­
rali, sia a un Governo monocolore 
dem ocristiano o rien tato  verso ri­
form e sociali.

Come si vede il perno della crisi 
è rappresen tato  da un urto  di inte­
ressi economici che assumono, po­
liticam ente, un netto  carattere  
classista. Da una p a rte  la Confin­
dustria, gli ag rari ed il capitale 
straniero  rappresen tati in campo 
parlam en tare  dai Togni, Pella e so­
ci della destra economica democri­
stiana, dai liberali di Malagodi, dai 
m onarchici e dai missini. D all’al­
tra  p a rte  le forze politiche, pa rla ­
m en tari e sindacali che si richiam a­
no alle masse delle fabbriche, degli 
uffici e della campagna, ossia i «li­
berali» di sin istra (che fanno capo 
alla riv ista «Il Mondo»,) e il centro
— Sinistra della D. C. p e r  i cosidet­
ti ceti medi; p e r i ceti medi degli 
uffici e della cam pagna i repubbli­
cani ed in  p a rte  i socialdem ocra­
tic i e la  sinistra sindacalista demo- 
cristiana che — poggiando anche su 
organizzazioni sindacali operaie — 
fanno p ropri parecchi postulati ri­

form atori della stessa estrem a sini­
stra  social-comunista.

Ed è appunto questo substrato  
classista della crisi governativa 
ita liana  che la rende laboriosa se 
non difficile Questi u rti a sfondo 
classista Sono destinati ad influen­
zare non solo la formazione nia an­
che l ’azione del Governo che Segni 
si accinge a form are. In fa tti se i 
libera li e  p a rte  della destra  demo- 
cristiana entreranno  nel gabinetto 
a ltro  non vi è da attendersi, m al­
grado l ’energia del prim o m inistro  
designato, che vi en trino  solo come 
m inor m ale e con le inconfessate 
intenzioni di costringere a ll’immo- 
bilislno sociale il Governo Segni 
così come hanno immobilizzato 
quello di Sceiba. Nel qual caso, a 
lunga o breve scadenza, il substra­
to sociale e classista dei problem i 
sul tappeto  della politica in terna 
(italiana forzerà nuovam ente ver­
so una «chiarificazione» cioè ver­
so una nuova crisi. Questo in  cam­
po di politica in terna. P er quello 
che riguarda la politica internazio­
nale, p e r o ra , la crisi ha annun­
ciato solo delle velle ità  subito rien ­
tra te . A lludiamo alle voci di un 
P ella  a Palazzo Chigi sm entite da­
gli in teressati che hanno avuto tu t­
ta  l ’aria  di dire che la destra, p r i­
m a di afferm arsi politicam ente in 
campo in ternazionale, intende b a t­
tersi per v incere in campo sociale 
interno, in quanto solo una politica 
«duram ente nazionale» (ossia con­
servatrice  e reazionaria  a ll’in ter­
no) può dare la  base p e r una  poli­
tica «nazionale dura» (ossia revan- 
chista e nazionalista) in  campo in­
ternazionale. Sotto questo punto di 
vista, la crisi governativa italiana 
sui problem i sociali in tern i in teres­
sa tu tti  i popoli am anti della pace 
e della collaborazione in ternaziona­
le senza sottintesi.

I l  din — M Sfere

ABBONAMENTI :

Annuo din, 420. semestrale din. 220, 
trimestrale din. 110 
Spedizione in e. o. p.

7 GIORNI
Ancora Cipro

Il Ministro degli Esteri di Creola, 
-Stefanopulos, che si trova attualm en­
te in Francia per partecipare alla 
riunione del Comitato dei Ministri 
del Consiglio d ’Europa, ha dichia­
rato sabato scorso che il suo Gover­
no ha deciso di partecipare a una 
conferenza con l ’Inghilterra sul p ro ­
blema d i Cipero. Anche la Turchia 
ha accettato l ’invito della Gran Bre­
tagna. La delegazione turca sarà ca­
peggiata dal Vice Primo Ministro 
Fatun Zorlu, accompagnato dal M i­
nistro della Difesa, Menderes.

Nella conferenza in parola verreb­
bero esam inati i problemi politici e 
difensivi del M editerraneo O rientale 
e d,i Cipro. Si afferma noi circoli 
politici londinesi che Eden dovrà af­
frontare l ’opposizione dei deputati 
conservatori al Parlamento qualora 
intenda fare delle concessioni d ie  
limitassero l’autorità del Governo 
britannico nell’isola di Cipro. Viene 
riferito che i deputati del partito 
conservatore parteciperanno domani 
ad  una riunione a porte chiuse, dove 
verrà esaminata la situazione «esplo­
siva» determinatasi nell’isola.

Il Governo americano, come affer­
ma un comunicato del D ipartim ento 
di Stato, ha accolto con favore l’ini­
ziativa britannica di indire una con­
ferenza con la Grecia e l:a Turchia 
per risolvere il problem a d i Cipro.
I circoli d,i W ashington dichiarano 
ohe si .tratta d i salvaguardare gli 
interessi d i tre  Paesi alleati degli Sta­
ti Uniti e perciò si augurano ohe l’i­
n iziativa b ritann ica «possa elim ina­
re le divergenze esistenti tr a  i Pae­
si in te ressati m ediante una discus­
sione d ire tta  e costruttiva».

II fermento in Algeria
Un portavoce del Governo france­

se ha dichiarato che tra  alcuni gior­
ni giungerà in Francia un grande 
numero dii elicotteri spediti dagli 
Stati Uniti. G li aerei verranno adi­
biti nella guerriglia che l’esercito e 
la polizia francese affrontano da no­
ve mesi contro le forze dei naziona­
listi algerini, che amm onterebbero a 
circa 2500, secondo le stesse foniti 
francesi.

Frattanto nell’Algeria continua il 
terrore e nel corso degli ultim i gior­
ni sono stati com piuti numerosi ar­
resti. M entre fi tribunali condannano 
a p iù  non posso, la  catena dei sa­
botaggi e  degli attentati non accen­
na ad  allentarsi e continua a m iete­
re vittim e quasi dappertutto.

Notevole appare la presa di posi­
zione del generale Juin —• 11 quale 
oltre ad essere la massima personali­
tà militare francese è considerato 
anche uno dei migliori esperti in 
problemi nord-africani — circa l’a t­
teggiam ento del residenti francesi, 
volti co m e  noto in questi ultim i tem ­
p i verso forme d i oontroterrrorismp 
ohe non ipossono ohe complicare m ag­
giormente il problema algerino. Il ge­
nerale ha detto a un giornale ma 
tocchino d i sconfessare quei france­
si del Marocco che fanno della p-o- 
l.lica, o poggio del terrorismo, per 
proprio conto. La politica franco- 
marocchina —; egli ha detto  — 
dev’essere messa a punto  dal Gover­
no francese.

I COLLOQUI QUADRIPARTITI NON SONO STATI UN «REDDE RATIONEM»

Un'affermazione d'indipendenza
I recenti colloqui quadripartiti di 

Belgrado rappresentano indubbia­
mente un  ulteriore passo avanti nel­
la serie delle consultazioni indivi­
duali e collettive fra i rappresentan­
ti  d i Gran Bretagna, Francia, Stati U- 
ni-tl e Jugoslavia; ma non solo: i ri­
sultati d i questi colloqui consento­
no il consolidamento e un’ulteriore 
estensione dei buoni rapporti esi­
stenti fra la Jugoslavia e i tre  Paesi 
occidentali.

I colloqui, com’è noto, hanno in ­
teressato la generale situazione in­
ternazionale e il campo dei recipro­
ci rapporti diretti. Coloro ohe van­
no alia ricerca d i formule prestabi­
lite per i vari problemi internazio­
nali, o d ie  dai Colloqui d i Belgrado 
si attendevano mutamenti della no­
stra politica estera, coloro che alla 
vigilia hanno parlato persino d i una 
specie d i nostro «redde rationem» 
nei confronti delle tre grandi poten­
ze occidentali, sono rimasti certa­
mente delusi e ■ insodd.sfattó del co­
municato conclusivo.

La Jugoslavia è un Paese indipen­
dente, e se vi è qualcuno al quale

deve render conto della sua politica 
estera, questa è  l’opinione pubblica 
democratica mondiale d i fronte al­
la quale la politica estera di un 
Paese vale per quello ohe è il suo 
contributo alla causa della pace e 
del progresso delPumanità. La m i­
sura del contributo dato dal nostro 
Paese ci viene p iù  che largamente 
indicata dal sempre maggior presti­
gio che esso va guadagnandosi nel 
mondo. Niente «redde rationem» 
quindi, ma libero scambio d i opi­
nioni su un  piede d i assoluta egua­
glianza.

La convinzione dei partecipanti ai 
colloqui, che questo metodo dello 
lìbero scambio delle opinioni, faci­
lita lo sviluppo idi una ancor m ag­
giore reciproca comprensione e con­
tribuisce all’alteriore miglioramento 
della situazione .intemazionale, rap ­
presenta indubbiamente .un buon sin­
tomo di questa comprensione, indi­
spensabile del resto per il m anteni­
mento e lo sviluppo d i buoiti rap­
porti.

Particolare significato acquista poi 
il fatto che i quattro  'governi si so­

no dichiarati convinti che l’esistenza 
di una Jugoslavia forte e indipen­
dente ed il proseguimento della lo­
ro reciproca collaborazione a parità 
di diritti rappresentano un  contribu­
to alla causa della pace. Partendo da 
questa premessa, le quattro parti 
hanno concordato nel ritenere utilis­
sima alla stabilità delia situazione in 
questa parte del mondo la proficua 
generale collaborazione ohe si va svi­
luppando .nel quadro dellalleainza 
balcanica, d i quella alleanza cioè che 
alcuni, quasi essa non fosse esclusi­
vo strumento d i pace, volevano mor­
ta e sepolta proprio dopo quell’im- 
portantissimo atto  dii pace ohe è sta­
ta  ed è la normalizzazione dei rap­
porti fra noi e l’Umone Sovietica e 
gli altri Paesi dell’Est europeo.

Concludendo, non possiamo non 
considerare il comunicato diramato 
ai termine dei colloqui quadriparti­
ti  di Belgrado, una nuova afferma­
zione non solo della politica indi- 
pendente del nostro Paese, ma an­
che e soprattutto' del principio de­
mocratico della parità dei diritti nei 
rapporti fra gli Stati.

EFFETTI DI IERI E DI OGGI
«Alla distanza di dieci anni preci­

si da quando la violenza brutale di 
un regime soppresse il diritto d i un 
popolo a celebrare con la sua tra­
dizionale solennità il Patrono nella 
sua cattedra di Primo Vescovo di 
Capo-dis-tria, pregato dai figli d i quel­
la cara città, tengo oggi in via ec­
cezionale nella Cattedrale d i S. Giu­
sto di 'Pontificale, che con gioia ce­
lebravo annualmente suiU’urna del 
mio Santo Predecessore, quasi ad  in­
nalzare sulla composta fuga di un 
popolo, che assomiglia al rum are 
mesto della casa avita, la figura 
grande d i S. iNazario, come richia­
mo di tutto un passato che non si 
può distruggere, come promessa di 
un avvenire, che l’iniquità non po­
trà impedire . .  A Capodistria anco­
ra un piccolo manipolo di capodi- 
striami ohe si accingono in gran .par­
te  ad 'abbandonare la città. Qui e 
nel mondo tutti gli altri capodistria- 
mi. Una separazione violenta e anor­
male. Da una parte la città  fatta di 
case dalLalfra di uomini. Nessuno 
dirà ohe i capodistriani hanno ab­
bandonato la città  volontariamente. 
Basta dire le cose .impossibili perchè 
si senta il  suono -della menzogna. 
Nessuno dirà ohe A capodistriani so­
no stati invitati dal di fuori. E ’ vero 
il contrario: che cioè tu tte  le esor­
tazioni furono e sono indirizzate a 
ottenere ohe essi rimangano sulla lo­
ro terra  e nella loro case . . . I l fatto 
Ohe una città sii vuoti dei suoi abi­
tanti, che prendono tristi la via del- 
l’esil'lo, è  la dimostrazione della ri­
pugnante ingiustizia commessa con­
tro quésto popolo, è la dimostrazio­
ne che per questo popolo un regime 
liberticida ha distrutto anche la mi­
nima possibilità di vita; significa a- 
dunque che anche qui come altro­
ve un orrendo delitto è stato consu­
mato contro l’umanità . .  - Qui rima­
ne solo il .diritto dell’uomo -infranto 
violentemente. M entre le ultime on­
date d i un esodo, ohe raram ente la

storia ha veduto e ohe ha coinvolto 
tu tta  la nostra terra, stanno giungen­
do su questa testa d i ponte del mon­
do ancora libero, mentre si chiude il 
primo fosco atto d i questa tragedia, 
d ie  i secoli ricorderanno con spaven­
to, s’alzi da S. Giusto ancora una 
volta solenne protesta: fu  consumata 
una ingiustizia, che patti e conven­
zioni non saneranno -mai. . .  Oggi il 
soggiorno ideila maggior parte d i que­
sti nostri -fratelli a Trieste è cosa 
disumana e impossibile. -Si può ri­
manere così -tre mesi e non, tre anni. 
Ma per ottenere -una possibile siste^ 
inazione ci vogliono tre  anni e non 
tre m es i. .  . Questo mio -grido rende 
ancora p iù  pesante ila responsabilità 

'd e i persecutori che hanno determ i­
nato questa catastrofe . . .  Questo di 
og-gi per m olti non è  vivere da uo­
mini.'» (Da «Vita Nuova» del 25 giti­
li p  u. s.)

Questi alcuni brani della omelia 
del vescovo Santin dal pergamo del­
la cattedrale di S. Giusto U g. 19 
giugno u. s. e, naturalmente, radio 
diffusa con la arcinota «messa del­
l’odio». Considerati gli atteggiamen­
ti e l’operato del vescovo Santin, il 
suo linguaggio non poteva essere di­
verso. Il fatto stesso che egli — do­
po aver bandito l’uso della lingua 
materna nelle chiese della diocesi di 
Fiume frequentate dai credenti croa­
ti. e sloveni — sia riuscito ad usur­
pare il governo delle diocesi riunite 
di Trieste e Capodistria quando il 
legittimo pastore, mons. Fogar, ven­
ne allontanalo come nemico dell’Ita­
lia e del fascismo perchè aveva pro­
clamato di non ammettere, quale ve­
scovo, differenza alcuna fra italiani 
e slavi, dimostra a quali principi cri­
stiano cattolici in materia si sia sem­
pre ispirato il vescovo usurpatore. 
D’altronde la miglior conferma che 
nei rapporti fra italiani e slavi il 
vescovo Santin si sia attenuto ai prin­
cipi e abbia seguito la prassi di odio

razziale fascista, è data dall’apprez­
zamento di cui venne onoralo nel 
settembre 1938, a quel titolo, dallo 
stesso Mussolini. Ora i principi dei 
vescovo Santin rappresentano la pa ­
rola d’ordine dei suoi fedeli seguaci 
i quali, proclamando che mai si sa­
rebbero adattati a convivere in con­
dizioni di parità con le genti sla­
ve, hanno indotto i capodistriani a 
vuotare la città. Òggi il vescovo San­
tin, facendosi forte del numero delle 
vittime della sua azione delittuosa, 
ha raggiunto il suo scopo, cioè quello 
di dimostrare che non era «cosa im ­
possibile», perciò una menzogna, le 
persecuzioni del clero e degli ita­
liani nell’ex zona B, formanti argo­
mento dei telegrammi con cui tem­
pestava i cardinali dTngliilterra es 
d’America. Oggi in cui, mercè la sua 
opera e quella del CLN, a Capodi­
stria sono rimaste le case, mentre gli 
abitanti affollano a Trieste la cat­
tedrale di San Giusto; oggi il vesco­
vo Santin può vantarsi ottimo pro­
feta per aver definito fin dall’otto­
bre 1954 «atto abominevole», nei 
suoi effetti, il Memorandum d’intesa 
fra Jugoslavia ed Italia. Oggi, pro­
clamando che «il soggiorno a Trie­
ste» di coloro il cui trapianto è co­
stato al popolo italiano miliardi, «è 
cosa disumana e impossibile», il ve­
scovo Santin eleva ancora una «so­
lenne protesta» reclamando dall’Ita­
lia altri, miliardi per una «possibi­
le sistemazione» delle migliaia di 
trapiantati. Oggi, mancando Musso­
lini, il vescovo Santin. riceve un nuo­
vo alto apprezzamento, all’uscita della 
Cattedrale, dal presidente del diret­
torio del fascio di Capodistria, dalla 
sciarpa littorio, dallo squadrista an­
temarcia, dal «più umile fante d ’Ita­
lia», ossia dal col. Piero Almerigogiui, 
che, «a nome del capodistriani» gli 
ha offerto il 19 giugno u. s. la statua 
del patrono di Capodistrìa. Sicut g- 
rat in principio.



Tra le operaie polesi

I L  L A V O R O  
N O T T U R N O

POLA, giugno. — Quando butti 
riposiamo nei nostri letti, in  attesa 
dell’alba ohe ci richiami ognuno al­
la soluzione dei com piti giornalieri, 
necessariamente vitali p er il’eoono- 
mia in genere e per le esigenze d .l- 
l’esiistenza personale, nel cuore deila 
notte certe macchine continuano a 
funzionare indefessamente sui pro­
p ri oiilindri, non potendosi arrestare 
mai, pena la pregiudicata efficienza 
e il rendim ento delle stesse. E fin 
qui, niente da ridere, poiché accanto 
a queste macchine troviamo m ae­
stranze del fili turno, necessariamen­
te ruotante tra  i  vari addetti. In te­
ressandoci più della cosa, possiamo 
apprendere che in molti posti anco­
ra, la mano d’opera usata per il tu r­
no di notte in certe fabbriche è quel­
la femminile e tra  questa, natural­
mente, una gran parte è data dal­
le mamme.

Non predicherem o adesso sull fa t­
to  che il lavoro notturno sfibra 
i’organlsmo in misura maggiore di 
quanto non succeda di giorno, poi- 
ohè sappiamo ohe fisicamente l’uo­
mo è «adattato» per lavorare di gior­
no e dedicare la notte al letto. Con­
siderando che la donna dispone di 
un organismo p iù  debole al nostro 
e che i compiti casalinghi non lim i­
tano il suo lavoro al solo orario del­
la fabbrica, specie se qualche bam bi­
no trotterella per la  cucina, deriva 
ohe il lavoro notturno per le  donne 
risulta d i igran lunga p iù  gravoso che 
p e r gli uomini.

-Le nostre leggi sindacali hanno 
previsto chiaramente la posizione del­
la donna nell’apparato economico ju ­
goslavo. Alle lavoratrici in astato in­
teressante, alle donne con prole ed 
alla gioventù inferiore ai 18 anni Si. 
proibisce l’assegnazione di turni not­
turni d i lavoro.

Molti fori sindacali, anche d i ca­
rattere nazionale, hanno difeso la 
causa della mano d ’opera femminile, 
specie delle mamme, con previsioni 
di im mediato miglioramento, conside­
rando il problema dal lato morale e 
fisiologico, nonché sociale. Analisi, 
concorsi, d ibattiti e  disausstomi si 
sono svoliti 'attorno a quesito proble­
ma ed  in base a ciò si è regolarm en­
te chiesta l’abolizione del lavoro 
notturno per l’elemento femminile 
al II I  Congresso Sindacale della Ju­
goslavia.

Chiaro, questo .interessa anche la 
mano d ’opera polese, e  quella fem­
minile rin particolare, poiché non so­
no poche Ile donne incluse nel pro­
cesso produttivo delle nostre fabbri­
che ed imprese.

Considerati gli sforzi delle auto­
rità e delle organizzazioni sindacali 
in  certe imprese dove il problema è 
stato socialmente risolto senza la 
necessità della votazione di una 
legge (Fabbrica maglierie), dobbia­
mo però anche rilevare contempo­
raneam ente ohe realmente esistono 
ancora posti dii lavoro, dove la don­
na deve lavorare 'dalle 10 idi sera alle 
6 del m attino (fabbrica di pasta).

Sappiamo d’altra parte ohe non 
occorre attendere la legale votazione 
di questa legge, ma elasticamente, 
nei limiti delle possibilità si dovreb­
be quanto prima, appianare la ver­
tenze dei lavori notturni.

Questo non deve significare ohe 
>1 problema del lavoro notturno pos­
sa essere risolto per le donne 
con misure che prevedono il loro 
eventuale allontanamento dal loro 
posto d i lavoro poiché si sa che una 
buona parte nel complesso economi­
co polese deve ulteriormente esser 
affidata alla donna cercando peraltro 
di perm ettere a questa una libertà 
neil’espletamento dei doveri dome­
stici offrendole il modo di qua­
lificarsi a maggiori e  più favorevoli 
condizioni.

(RF)

PER L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE

I MEZZI FINANZIARI
a disposizione nell' agricoltura

PRODUZIONE IN SLOVENIA 
I I .

I fondi p e r l ’incr.emento dell'a­
gricoltura federali non sono anco­
ra  sfru tta ti, esistendo però già rac­
cordo sul loro impiego e sulla loro 
suddivisione: 800 milioni p e r l ’agri­
coltura, 450 p e r rallevam enito del 
bestiam e, 50 p e r la specializzazio­
ne dei tecnici, 100 per le ricerche 
ecc.

Lo sfruttam ento del fondo repub­
blicano in Slovenia è, invece, com­
pleto. Es'so am m onta a 125 milioni 
e si im piega totalm ente, al ilari 
dei fondi d istrettuali.

P er quanto riguarda la d istribu­
zione dei mezzi federali, sarebbe 
desiderabile un m utam ento dei te r ­
m ini di assegnazione, ferm e restan­
do le condizioni attuali. Nella no­
stra  agricoltura succede spesso, in­
fatti, che Le documentazioni p re ­
sc ritte  siano molto definenti, che 
manchino p rogetti defin itiv i ecc. 
B isognerebbe di conseguenza toner 
conto con maggiore severità dei c ri­
te r i  di rendim ento e di partecipa­
zione con mezzi propri, sia per i 
p riva ti, sia per le organizzazioni 
economiche. In passato succedeva 
spesso che queste ultim e (anche le 
cooperative) p e r sopperire alla de- 
ficenza di mezzi dhnvestim ento, 
im piegavano abusivam ente a que­
sto scopo quelli del capitale cir­
colante. A quesito riguardo è stata 
in trodotta , negli ultim i tem pi, una 
maggiore severità . La Banca na­
zionale esige la rifusione dei mez­
zi circolanti, im piegati negli inve­
stim enti; rim ane tu ttav ia  da in tro­
durre  un controllo  p iù  severo ac­
che ciò non possa più avvenire.

LA NUOVA LEGGE 
SULLE COOPERATIVE

II progetto  della nuova legge sul­
le cooperative, curato da una spe­
ciale commissione misita deH’As'sem- 
blea e del Consiglio esecutivo fede­
rale, p rende in considerazione rior­
ganizzazione cooperativistica, la 
suddivisione delle entrate, i rap­
porti di p ro p rie tà1 in tern i nelle coo­
perative, la  politica creditizia e la 
problem atica corrente. La Commis­
sione ha riscontrato un ampio svi­
luppo delle cooperative in tu tto  il 
nostro Paese e, nello stesso tempo, 
svaria te  form e e condizioni speci­
fiche. P e r quanto riguarda  le coo­
pera tive  ci sono due concetti: riuno 
pone quale base le cooperative agri­
cole generali quali organizzazioni 
che rappresentino  la form a della 
autogestione dei p roduttori agrico­
li, le organizzatrici della  p rop ria  eco­
nom ia e che, alttraverso questa, fa­
voriscono u n ’analisi più completa 
di tu tta  la  problem atica del villag­
gio. Uno dei m aggiori pregi di 
questo concetto consiste appurilo 
nella collaborazione massiccia dei 
contadini p rivati. L ’a ltro  concetto 
è la  form a delle cosidette coope­
rative specializzate, pera ltro  trop­
po ris tre tta  e settaria, confando 
soltanto su singoli.

Le cooperative sono, in realtà, 
la  form a della gestione sociale fra 
i p rodu tto ri agricoli. Si p resenta 
ora il problem a del cosa rapp re­
senti questa autogestione coopera­
tivistica, quali d ir itti spettino agli 
individui che sono in rapporti di 
lavoro con le cooperative, del co­
me sviluppare i princip i generali 
della gestione sociale nelle coope­
rative.

Nella precedente ordinanza sulle 
cooperative agricole si è senza dub­
bio esagerato nella tendenza a ri­
cercare l’autosufficenza delle sin­
gole a ttiv ità  economiche, la loro 
costituzione in aziende autonome, 
dove realizzare la più completa af­
ferm azione del collettivo. Ciò ha 
provocato, in questa fase di svilup­

po, un forte disinteresse delle or­
ganizzazioni cooperativistiche a for­
m are aziende economiche, avendo i 
nostri organi finanziari preteso che 
ogni più piccola attiv ità  dovesse es­
sere autosufficenjte e autonom a. In 
seguito bisognerebbe po rre  il p ro­
blem a in modo da far sì che chi 
^i trova  in rapporti di lavoro con 
Ja cooperativa, possa divenire mem­
bro della stessa e, come tale, p a r­
tecipare alla gestione di tu tta  la 
sua attiv ità  economica e dei suoi 
mezzi. La legge, che dovrebbe esse­
re  approvata in autunno e entrare  
in  vigore «con il prossimo anno, do­
vrebbe stab ilire  la percentuale dei 
lavoratori dipendenti da adottare 
(come rappresentanza in seno al 
Consiglio di gestione.

(Continua)
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Sulla spiaggia di S. Nicolò hanno trovato  luogo num erosi camping, 
fra  i quali un raro  gioiello è rapp resen ta to  da quello dalla ditta  

lubianese «Tele komunikacije»

L'ECONOMIA DEL CAPODISTRIANO 
al vaglio dell'Assem blea

AlriAssemblea del Comitato popo­
lare  d is tre ttuale  di Capoidistria, riu ­
nitasi sabato scorso nel ridotto del 
Teatro del Popolo, è stata p resen ta­
ta una dettagliata relazione sull’e­
secuzione del piano sociale p e r rian­
no 1954 e sullo svolgimento del p ia­
no nei prim i cinque mesi dell’an­
no in corso. La relazione, densa 
di dati e di constatazioni sui suc­
cessi raggiunti e sulle manchevolez­
ze reg istra te , è sitata le tta  dal p re ­
sidente del Consiglio economico, 
compagno Gobbo Nerino-Gino. Nel 
corso della discussione, il relatore 
ha rivelato, rispondendo alla do­
m anda di un delegato, che una ìe- 
lazione più am pia verrà  data alla 
conclusione del prim o sem estre e 
verrà  d istribu ita  ai m em bri delle 
due camere prim a dell’Assemblea 
affinchè possano p repararsi alla 
discussione sui problem i ineren ti 
alla nostra economia.

Dalla relazione rileviam o sola­
m ente alcuni dati ed alcune consta­
tazioni più salienti, riservandoci,1 
di dare nei prossim i num eri un 
resoconto più ampio sulla situazio­
ne dei singoli settori della nostra 
economia.

LA REALIZZAZIONE 
DEL PIANO 1954

Nella relazione si rileva anzitut­
to che la realizzazione finanziaria 
del piano sociale p e r l ’anno 1954 
è sta ta  migliore del previsto  per­
chè il prodotto lordo, valu tato  a 
2.046,000.000 dinari, ha raggiunto la 
considerevole somma di 2.929.000.000, 
con un aumento del 43% sulle p re ­
visioni del piano. In conseguenza 
sono aum entati gli u tili delle' orga­
nizzazioni economiche il che ha na­
tu ra lm en te  influito pu re  alriaumen- 
to  delle en trate  del bilancio del 
D istretto  e dei Comuni.

L ’alita realizzazione delle en tra­
te è dovuta in p a rte  a ll’aum entata 
produzione in alcuni ram i d’econo­
mia, alla riduzione delle spese m a­
te r ia li e di regia ed a ll’aumento 
del moijimenìt'O del traffico , disi 
commercio e delrilndustria a lber­
ghiera. D ’altra  parte  hanno influi­
to sulla m igliore realizzazione fi­
nanziaria  anche la congiuntura del 
m ercato che ha portato  a ll’eleva­
mento dei prezzi di alcuni prodotti 
come pure  la vendita più favore­
vole delle divise sull’estero  da par­
te delle ditte esportatrici.

Si osserva infatti che il più r i­
levan te  aum ento delle en tra te  è 
stato raggiunto nel commercio (il 
7G°/o o ltre il p iano) m entre ne ll’in­
dustria  e nella pesca riaumento è 
sta to  solo del 29%.

CHIUSI I BA TTEN TI 
DELLE SCUOLE POLESI

POLA, giugno. — L ’anno scola­
stico è term inato  anche nelle scuo­
le polesi. I ba tten ti delle stesse so­
no chiusi e le aule silenziose, il 
gesso non stride alla  lavagna, i b i­
delli possono comodamente dorm i­
re un po ’ di più senza la preoccu­
pazione della cam pana che deve 
segnare l ’inizio e la fine delle ore 
di lezione- Sülle, gradinate delle 
o ttennali regna il Silenzio e le 
chiassose scolaresche che p e r tre  
trim estri hanno anim ato queste of­
ficine di piccoli—grandi uomini 
fu turi, non passano p iù  alle ore di 
pun ta  su e giù. I ragazzi orm ai 
godono con esplosioni di gioia, il 
m erita to  riposo annuale. Fervono 
■i p repara tiv i p e r le  tan to  attese 
escursioni e le gite collettive per 
le quali si sono raccolti i mezzi 
con varie iniziative; tradizionale è 
trasco rre re  in allegra compagnia 
alcune giornate spensierate con i 
p rim i compagni della vita, molti 
dei quali non s’incontrano più, poi­
ché sarà la sorte, la  carriera , le 
giornaliere vicende a dividerli.

Anche questo rien tre rà  nei sogni 
di uomini fonti che rito rneranno  
al giugno 1955, a una pagel­
la, un diploma scolastico preso dal­
le m ani del d iretto re  in un'atmo- 
siera che quasi sem pre riesce a 
commovere ed a fa r  sgorgare 
qualche lacrim a.

o o o
Ci si p repara  ancora alla m atu­

ra ed i ginnasi saranno p u re  chiu­
si. A ll’ordine del giorno l ’irulerro- 
gativo: «Che cosa sceglierò nella 
vita?»

Di ciò si parla  e si scrive gior­
nalm ente perchè queste occasioni 
formano annualm ente riavvenimen­
to di svolta nella creazione di fu­
tu ri destini. Forse è troppo tardi 
com inciare a pensare a ciò sola­
m ente in giugno. La scelta di una 
carrie ra  piacevole e redditizia, un 
posto nella v ita  si devono trovare 
e fissare già in precedenza, quan­
do il ragazzo è ancora agli inizi 
scolastici, segnando le sue aspira­
zioni, non tralasciando di seguire 
le doti inelletituali del soggetto.

Per questa scelta è necessario 
te n e r  conto di tu tti i fa tto ri inte­

ressanti le condizioni fisiche, eli­
m inando i pregiudizi che vogliono 
negare a qualche appassionato di 
m eccanica o industria di vestire  
la  tu ta  p e r una lau rea  di medico o 
che vogliono an teporre la figlia, 
in te lle ttua le  senza voglia, a ll’alle­
gra  operaia o viceversa. D ’altro 
canto» non si devono frenare  le 
aspirazioni dei giovani che vedono 
nello studio il proprio  avvenire di 
uomini.

o  o  o

In questi giorni, p iù  che mai, si 
p arla  di volti. I voti sono il tem a 
discusso in ogni fam iglia che con­
ti giovani figli. Qui si vedono coz­
zare una contro l ’a ltra  le aspira­
zioni dei genitori, degli scolari, de­
gli insegnanti. Abbiamo dei casi 
in cui i -genitori non guardano con 
dovuta obiettiv ità, a ttribuendo 
qualche cattivo voto del p roprio  
ragazzo a questioni di antipatia, 
parz ia lità , ecc.

T ra gli allievi succede quindi 
che effettivam ente il sistema dei

voti m ette in  stato  di inferiorità  
il soggetto psichicam ente. Si deve 
ritenere  un fa tto re  come il domi­
nan te  in tu tta  questa problem ati­
ca; dopo aver consolidato nel ’m i­
gliore dei modi il meitcdo di p re ­
m iazione, bisogna infine tener 
conto del modo in cui la persona­
lità  dello scolaro si sviluppa nei 
b revi periodi di tempo.

La questione dei voti è forse 
meno im portante, di quest’ultimo 
fattore, m a non bisogna negare 
che il ragazzo prova Soddisfazione 
a veder reg istra to  lo sviluppo del 
suo in telletto  sulle m isure dei voti, 

o o o
Benché senza prendisole, l ’aspet­

to esteriore di Pola ha guadagnato 
in  gaiezza dopo che le cartelle 
con i lib ri riposano negli scafaletti, 
anche se la faccia di qualche ge­
nitore si è allungata. Il cicaleccio 
delle com itive di ragazzi porta 
vivacità e una nota di colore 
che non possono sfuggire.

R. FARINA

Non starebbe m a l e . . .
POLA, giugno. —  L ’Ospedale di 

Pola ospita giornalmente nei suoi pa­
diglioni centinaia di bisognosi degen­
ti, in gran parte assicurati, della cit­
tà, delle zone limitrofe, addirittura 
della Slovenia, del bacino carbonife­
ro di Arsia e della penisola in gene­
re, assumendo con ciò l’impdrtan- 
za di un grande centro sanitario, che 
sta risolvendo anche le possibilità 
materiali di sviluppare tecnicamen­
te quei suoi reparti che sono anco­
ra in condizioni di assoluta moder­
nità, come quello neurologico, men­
tre sta per disporre di un reparto chi­
rurgico in grande stile, nuovo di. co­
struzione, di impianti e d’accessori.

Per il momento di piazienti che 
si alternano nel grande centro ospe­
daliero, durante tutti i giorni, si de­
ve muovere una critica al rifornimen­
to di generi necessari alla vita nor­
male in un istituto simile. Finora 
funziona al centro dei parchi ospe­
dalieri, dentro la cinta, un misero e

traballante chiosco di legno e carto­
ne, che la bora si porterà vìa senz’al­
tro alla prossima occasione, con 
qualche scatola di Sigarette e fiam­
miferi, qualche giornale, senza un o- 
rario chiaro e stop.

Riteniamo che qui sarebbe neces­
sario, per uso interno dei pazienti, 
disporre di un’estetica rivendita, ma­
gari piccola, con tutto quello che po­
trebbe facilitare la vita interna del­
l’Ospedale, di modo che in nessun 
caso, alla sua uscita in convalescen­
za, venga a dover mormorare, anche 
se la sua degenza non è stata di quel 
le gravi o pericolose: «Sono stato 
tagliato fuori dal mondo da 4 mura». 
Perciò si veda al più prestoa di rego­
lare un desiderio esposto a voce da 
molti degenti.

Potrebbe fare qualche passo avan­
ti a tal proposito la filiale sindacale 
del collettivo ospedaliero, dopo que­
sta nostra rottura di ghiaccio?

A questo punto dobbiamo m en­
zionare l ’intervento del mem bro 
della Camera dei p rodutto ri com­
pagno D raksler, il quale ha osser­
vato che la congiuntura e le fa­
cilitazioni concesse ad alcune or­
ganizzazioni economiche hanno fa­
vorito particolarm ente quei ram i 
economici che non producono d iret­
tam ente i beni, quali il commercio, 
i traspo rti e ^edilizia. Questo por­
t a  anche ad una differenziazione 
negativa dei guadagni degli ope­
ra i e degli im piegati, i quali di­
pendono in parte dalla realizzazio­
ne degli utili delle loro imprese. 
Solo nell’industria e nelle m iniere 
gli utili, e con ciò le paghe, s'ono 
s ta te  contenuti nei lim iti norm ali, 
m en tre  negli a ltri settori essi sono 
stati superati anche in m isura r i­
levan te .

Nello scorso anno quasi tu tte  le 
im prese hanno chiuso la loro ge­
stione con utile. Solo le im prese 
alberghiere «Metropol» di Pirano, 
«Turist» di Amcarano, R istorante al­
ila Posta di Capodistria e  le im pre­
se artig iane «Zarja» di Capodistria, 
«Sijaj» e «Dama» di Isola hanno 
chiuso con piccoli o grandi disavan­
zi. La revisione di tali im prese è in 
corso ed il CPD esige u n ’appura- 
zione esauriente delle cause dei de­
ficit da parte  degli organi com 
petenti.

IL PIANO 1955
Anche il bilancio delle organiz­

zazioni economiche segna un ritm o 
soddisfacente. Nel periodo gennaio- 
marzo il prodotto lordo dell’econo­
mia del distretto  ha raggiunto 729 
m ilioni di dinari, p ari al 27%  della 
somma pianificata p e r il 1955.

Nella relazione è stato dato an­
che un raffronto  della produzio­
ne dell’industria e delle altre  a tti­
vità economiche nei prim i 5 mesi 
dell’anno in corso con lo stesso pe­
riodo del 1954. Da esso risu lta  che 
la produzione industriale è aum en­
ta ta  quest’anno dell’87%. L ’aumen­
to m aggiore e- stato registrato  nel­
la produzione di carbone nella m i­
n iera  di Siccio'le che appena negli 
ultim i mesi dell’anno, scorso ha ini­
ziato riestraziorie su scala più va­
sta. La produzione dei laterizi è 
aum entata del 65%, quella delle 
costruzioni navali del 20%, dell’in­
dustria del legno del 35%, m a j ’au- 
m ento che più soddisfa è di quella 
alim entare che, con i conservifici di 
Isola e di Capodistria, rappresenta  
ancora sem pre la base della nostra 
industria. In  confronto ai prim i 5 
mesi del 1954, la produzione dell’in­
dustria  alim entare è s ta ta  p iù  che 
raddoppiata.

Buono anche il corso della pesca 
che ha raggiunto nel gennaio-mag­
gio 250 tonnellate dì pesce, 69% più 
dell’anno scorso. La fle tta  delle due 
im prese pescherecce di Isola e Pi­
rano ha iniziato la stagione con 22 
un ità  m odernam ente attrezzate ed 
a ltri 6 batte lli attendono solo il 
montaggio dei motori.

Favorevole pu re  riaumento dell'e­
dilizia, m algrado il notevole r i ta r ­
do con il quale sono sta ti iniziati 
i lavori al gruppo di case di abi­
tazioni di Semedella. Del valore di 
1 m iliardo e 200 milioni di dinari 
che dovrà essere investito quest’an­
no, sono stati com piuti i lavori per 
circa 320 m ilioni di dinari. Se i 
lavori continueranno con il ritm o 
attuale, è probabile che i compiti 
prefissi saranno porta ti a term ine 
nel tempo debito.

L ’a ttiv ità  alberghiera ed il tra f­
fico stradale si sviluppano norm al­
mente. Di partico lare  buon augu­
rio  è invece lo sviluppo dei tra ­
sporti m arittim i che nei prim i 5 
mesi hanno già superato la m età 
del volume del traffico previsto  
p e r il 1955.

N ell’organizzazione dell'artig iana­
to non sono’ sta ti raggiunti i. risu l­
ta t i  desiderati. Desumendo i dati 
o ttenuti dai Comitati popolari co­
munali, sono state costituite a nuo­
vo nel comune di Capodistria 8 of­
ficine artig iane con 38 persone oc­
cupate, nel comune di Isola 2 of­
ficine con 9 persone ed a P irano 2 
officine con 11 persone. Il problem a 
dell’artig ianato  rim ane ancora cri­
tico partico larm ente nel comune di 
Decani.
I BILANCI E GLI INVESTIMENTI

Passando ai bilanci del d is tre tto  e 
dei comuni, si constata un ra llen ­
tam ento delle en tra te  dall’economia 
e della riscossione di alcune impo­
ste. Così le impos te da ll’agr icoltu­
ra  versate nei p rim i cinque mesi 
am m ontavano soltanto a quindici 
m ilioni di dinari, m entre  la commi­
surazione complessiva è di 46 m i­
lioni.

N ell’anno corrente abbiam o un 
ra llen to  anche nell'esecuzione degli 
investim enti, dovuto in parte  alla 
r ita rd a ta  approvazione del piano ed 
al fatto  che p e r  la m aggioranza de­
gli obiettivi non erano stati p re ­

p ara ti a tempo i progetti. Il r i­
tardo è poi dovuto alla non an­
cora approvata im portazione di al­
cune attrezzature industriali agrico­
le ed edili, p rev ista  ne ll’im porto di 
480 m ilioni di dinari.

Nella p arte  conclusiva della re la­
zione vengono indicate alcune im­
prese nelle quali sarà compito del­
la  revisione di e lim inare alcune 
difficoltà di ordine finanziario e 
tecnico: Elite di Isola, due aziende 
p e r la lavorazione del legno della 
stessa città, Salvetti ed Officine 
gas di P irano e l ’Azienda a lber­
ghiera «Helios'» di Portorose.

A ll’ordine del giorno dell’Assem­
blea erano alcune a ltre  questioni 
di o rdinaria am m inistrazione. F ra 
l ’altro  è s ta ta  approvata la .costi­
tuzione della Scuola m edia di eco­
nomia a Capodistria e sono stati 
concessi i crediti p er 26 m ilioni di 
d inari p e r il restauro  di alcuni al­
berghi recentem ente abbandonati 

. dall’Armata.

A BUON PUNTO 
il cementifìcio di Umogo

UMAGO, 4 — Continua alacre­
m ente la costruzione del nuovo 
grande Cem entificio di Umago. Ora 
si lavora a ll’erezione di tre  silos, 
del rep arto  p e r ì ’ins'accamenito au­
tom atico e del reparto  «klinders», 
dove il cemento, dopo la cottura, 
sosterà prim a di passane alla maci. 
na.

Tra breve si passerà alla costru­
zione dei magazzini e dell’edificio 
p e r la direzione e gli uffici. D ’altro  
canto il laboratorio  chimico è in 
fase di ultim azione, rim anendo sol­
tanto da fin ire  la copertura  del 
tetto.

Man mano che i lavori stanno 
procedendo, proseguono anche le 
ricerche di nuove fonti di malteria 
prim a, che possano assicurare im­
m ediatam ente una vasta riserva per 
la produzione. La qualità del m a­
teria le  è risu lta ta  da un esame al 
Cementificio di Pola, essere di 
p rim ’ordine, cosicché non esiste il 
tim ore di non po ter com petere con 
le industrie consorelle s'ul nostro 
m ercato .e anche su quello estero, 
molto esigente. Ma di questo è for­
se ancora p rem aturo  parlare , in 
quanto l ’en tra ta  in piena attiv ità  
del Cementificio umaghese avverrà 
fra  circa tre  anni e non prim a.

POLA, giugno. — Un genitore snatu­
rato si è rivelato Nino Kaljanac, im pie­
gato, ora a Priština (Kosovo e M etohija) 
arrivando sino al punto  di abbandonare, 
la tred icenne Bruna ed il quindicenno 
Zvonko, suoi figli, quasi sen ja  mezzi di 
sost. n tam ento, benché disponesse di m ez­
zi non indifferenti. In più il Kaljanac 
ha perm esso che la seconda moglie, m a­
trigna dei ragazzi, usasse m altrattam enti 
nei loro confronti senza m otivo alcuno. 
Quasi ciò non bastasse, l’incosciente ha 
continuato im ptcrturbabilc nel suo com ­
portam ento anche quando il T ribunale  
D istre ttua le  di Pola lo ha privato dei 
d iritti sui figli. E ’ stato quindi necessa­
rio un  nuovo procedim ento giudiziario 
con la condanna del Kaljanac a due m e­
si di carcere.

o o o
Luigi Descovič (Gigi) ha sofferto, 

sem bra, una depressione psichica veden­
do rotolare in basso, senza possibilità di 
arresto, la pace fam igliare e la serenità 
casalinga. Il T ribunale D istre ttuale  ha tenu­
to conto di ciò nel vaglio delle cause 
che hanno  spinto il noto corista fuori 
del sentiero d e ll’onestà, in veste di ge­
ren te  alla rivénd ita  n. 2 del Molino 
E lettrico . 85.400 din. sono infatti risul­
ta ti m ancanti dalla cassa di questo ne­
gozio nel prim o trim estre del 1955. A 
vari clien ti conosciuti, il Descovič d i­
stribuiva pasta, farina e . . . liquid i per 
(19.490 d in. risu lta ti m ancanti al con­
trollo. Sembra anche che l ’evidenza im ­
ballagg i non quadrasse bene poiché al 
controllo m ancavano vari cassoni e sac­
elli, con danno al m olino di 52.700 din.

Un anno e tre mesi di reclusione, ver­
detto  finale, con ricorso d e ll’accusatore 
per la esiguità della pena.

o o o
POLA, luglio. — E ’ ancor fresco nella 

mem oria dei poles; e d ignanesi il ricordo 
d e ll’orribile assassinio perpetra to  in una 
abitazione della periferica D ignano la 
notte  del 4 dicem bre 1954. In  quel gra­
ve fatto  di sangue sono state coinvolte 
tre  persone. Jelena Žurhič, casalinga di 
anni 27, il m arito Žurkič V ladim ir, ex­
sottufficiale di anni 28 e» Kalak (Calagaz) 
E gidia, casalinga di anni 23, da Pola. 
Q uest’ultim a, nota per aver ucciso invo­
lontariam ente con un  colpo di pistola il 
padre 3 anni fa in un vicolo del Corso 
polese, e per cui era rim asta una decina 
di mesi in carcere, aveva da tem po stre t­
to rapporti con lo Žurkič. D ella tresca 
veniva a conoscenza la  m oglie Jelena, 
che re itera tam ente  esprim eva al m arito 
infedele propositi vendicativi per gelosia, 
m inacciando esplicitam ente l’uccisione 
della Egidia.

La depravazione di questo triste trio 
è arrivata a ll’assurdo di recarsi da Ppla 
a D ignano, nell’abitazione degli Žurkič 
e coricarsi tu tti nello  stesso le tto . Alle 
ore 0.30, m entre gli altri due dorm ivano, 
la m oglie gelosa colpiva con il retro di 
una m annaia per 7 volte l’E gid ia alla 
testa, provocandole una em orragia cere­
brale. La m orte sopravveniva dopo una 
ora.

11 fattaccio, tra tta to  a suo tem po, è 
ritornato  ora alle cronache con il pro­
cesso al T ribunale  circondariale, che ha 
condannato  la Jelena a 12 anni di car­
cere e suo m arito  a 10 anni, rispettiva­
m en te  per om icidio prem editato  e com­
partecipazione passiva.

o o o
POLA, luglio. — G iuseppe Turčinovič, 

49—enne portabagagli da Pola, ha m olta 
fam igliarità con il banco degli im putati, 
a • causa della lunghezza . . . delle dita. 
G iorni fa si è visto appioppare 6 mesi 
di reclusione per aver fatto  «saltare» 
200 kg. di zinco e tavolam e per un  va­
lore to tale di 14.000 d inari dai cantieri 
edili, situati a ll’ex-Fabbrica T abacchi, in 
riva Tito.

o o o
ROVTGNO, luglio. — Il prete  di Can- 

fanaro , Gallo Ireneo d ’anni 23, benché 
giovane, si è distinto in una violenta

RIDDA DI FATTI 
E DI D ISG R A ZIE

INVEROSIMILE RAPINA
La cronaca nera  del C apodistria­

no, nella scorsa settim ana è stata 
dens'a di avvenim enti che hanno

statava che la m orte  era  dovuta a 
soffocamento, i cui segni evidenti 
apparivano sul collo dell’ucciso.

Da quanto risu lta  a ttraverso  le
un po ’ tu rba to  la  nostra  opinione , prim e indagini, lo S teff è, dopo es-

Leggete e
diffondete 

LA NOSTRA  
LO TTA

pubblica, da quanto sem bra p.erò 
(almeno p e r quanto riguarda il 
prim o caso) senza giusto fonda­
m ento.

Veniamo ai fatti. Il 30 u. s. Do­
linar Rosalia, im piegata, residente 
a C apodistria, in C allegaria, de­
nunciava di essere stata oggetto di 
una rapina. Due sconosciuti, pene­
tra ti nottetem po nella sua stanza, 
le legavano m ani e piedi e dopo 
averle so ttratto  32.000 din. facendo­
le indicare con minacele il loro 
nascondiglio, la im bavagliavano, 
p e r poi allontanarsi. R iuscita a li­
berarsi dei legami, la Rosalia in­
vocava soccorso facendo accorrere 
i vicini. Gli organi della Sezione 
C rim inale degli A ffari in tern i 
stanno effettuando le indagini del 
caso.

La voce pubblica esprim e il dub­
bio che, alm eno una p arte  del fa t­
taccio, sia fru tto  della fantasia 
della Rosalia, tanto  più perchè sog­
getta a m ala ttia  nervosa con tratta  
du ran te  la Lotta. Tale voce trova 
il suo fondamento nel fa tto  che 
appaiono quasi inverosim ili le pos­
sib ilità  che due sconosciuti rap i­
nato ri scelgano p e r le loro im pre­
se uno dei tanti quartie ri della 
Callegaria e precisam ente la stan­
za di una im piegata, le cui risorse 
finanziarie gonio assai lim itate.

MORTALE DIVERBIO 
TRA PESCATORI

La sera del 28 giugno verso le 
10-30 nei pressi del porticciolo di 
Bossedraga a C apodistria veniva 
trovato  esamlne il pescatore capo­
distriano Steffè Antonio. Soccorso 
dal fratello  e da un passante, ve­
niva trasporta to  ancora in v ita  al 
suo domicilio. Il medico, ripetuta- 
m ente chiam ato dai fam igliari, s'i 
p resen tava appena alla 1, solo do­
po un intervento  degli organi del­
la Difesa Popolare e  per constata­
re il decesso dello Steffè, avvenu­
to, secondo il medico, per paralisi 
cardiaca. La diagnosi medica non 
convinceva però il fratello, messo 
in sospetto dal fatto  di aver r i­
scontrato sul corpo del m orto esco­
riazioni e graffiature. In seguito 
a ll’autopsia, o rd inata  dalla Segre­
te r ia  agli A ffari In tern i, si con-

ser stato a pescare con i suoi due 
figli e dopo aver accompagnato 
questi due a casa, era rito rnato  
nel porticciolo di Bossedraga dove 
si e ra  incontrato con certi Radivo 
V ittorio e D estradi Nicolò al qua­
le ultim o si era aggiunto poi il 
padre G iovanni. P e r fu tili m otivi 
vennero a diverbio e dalle parole 
passarono ai fatti. I tre  sono stati 
a rresta ti p er sospetto di aver p ro­
vocato la m orte dello Steffè e ben­
ché dalle loro dichiarazioni non 
risu lti chi sia l ’autore m ateria le  
delle pel-casse m ortali, tu ttav ia  il 
più  indiziato appare D estradi Gio­
vanni. Questi però si discolpa af­
ferm ando di aver risposto solo con 
uno schiaffo ad un’analogo del de­
funto Steffè. L ’inchiesita è tu t t’ora 
in corso.

Il fa tto  richiede una considera­
zione, o ltre le a ltre  che si po treb ­
bero fare sui suoi protagonisti, ed 
è quella sul medico. Forse ogni 
in tervento  poteva risu lta re  inutile 
per il povero Steffè, ma il fatto  
che un medico si p resenti, chia­
m ato d’urgenza, dopo due ore e 
mezzo e solo perchè costretto  degli 
organi di polizia, è da biasim arsi.

GRAVE INCIDENTE
AUTOMOBILISTICO

I mezzi m otorizzati hanno anche 
questa settim ana preteso una v it­
tim a, fortunatam ente non m ortale, 
nella persona dell’autista Kocen 
Franc, im piegato allTm presa Auto­
vie «Primorje» di Pirano. Il Kocen, 
non riuscendo a m ettere  in m oto 
il proprio  autobus, chiedeva riaiu­
to del meccanico S. B., il quale 
con un ’a ltro  autobus fuori servizio, 
avrebbe dovuto tra inarlo  sino a 
che si avviasse il m otore della sua 
m acchina. M entre 41 Kocen, nella 
p arte  an terio re  della sua m acchi­
na, p reparava  il cavo, il m eccani­
co S. B. indietreggiava con il suo 
autobus p e r m etterlo  in posizione 
di traino, ma al m om ento di fer­
m arsi, i fren i tradirono il cundu- 
cente ed il Kocen, che non aveva 
avvertito  il pericolo, veniva schiac- 

• ciato tra  la parte  an terio re  della 
sua m acchina e la parte  posteriore 
della m acchina sopravveniente. Ha 
ripo rta to  fe r ite  gravissime.

cam pagna propagandistica antistata le  n ! 
corso delle sue prediche nei villaggi 
istrian i. Per reati del genere era stato 
già condannato  ad un anno dal T rib u ­
nale  di F ium e, ciononostante egli ha 
continuato  come prim a, sino ad incon­
trare  l’aperta  disapprovazione degli stes­
si erodenti duran te  la predica al villag­
gio di Brajkovič. E ’ stato condannato  a 
4 )  mesi di reclusione.

0 ,0  0
POI.A, luglio. — Nel corso di questo 

mese, d inanzi al T ribunale  d istre ttuale  
di Pola com parirà un grosso gruppo di 
m alversatori, i quali sottraevano dalle 
casse d e ll’im presa edile «VI. Gortan» di 
Pisino varie somme du ran te  i lavori in 
corso a ll’ospedale locale.

In  una scandalosa serie di m alversaz’o- 
ni troviam o perciò, collegati sotto  gravi 
im putazioni della Pubblica Accusa di 
Pola, le seguenti persone:

D ragu tin  Baretič, d ire tto re  della  «Gor­
tan», Josip Jagič, capo-tecnico, Josip 
Prem e, com m ercialista, Ljerko Ljesič, 
contabile, Berto Sinkovič, cassiere, F ra­
njo Gregurek, Sime Sokrovič, Josip Pe­
tek, Josip H orvat, P e ta r G rubesič e An­
ton  Valič, artig iani privati.

Fornirem o in seguito inform azioni re­
lative a questo grande processo. (0

E ’ stata condannata  alla  pena pecuna- 
ria di d inari 6.000 certa Bonetti Luigia 
di Buie. La B onetti dopo aver acqu ista­
to a Fium e del vischio ne aveva venduto 
19 chilogram m i a 300 d inari ricavandone 
un  guadagno illecito. N ella faccenda è 
stato im plicato pure B onetti P ietro che 
aveva a iu ta to  la donna ne lla  vend ita  e 
che si visto inflitta  la condanna al pa­
gam ento di d inari 5.000 con la  condi­
zionale per un anno.

o o o
Zancola G uerrino di C ittanova è ap­

parso davan ti al T ribunale  di Buie per 
aver ing iu riato  il gerente de lla  filiale 
della C apitaneria  di C ittanova, il quale  
non aveva voluto consegnargli l ’estratto  
della m atricola da lui richiesto. E ’ stato 
condannato  alla pena pccunaria di dinari 
1,000 da pagarsi en tro  quindici giorni, 

o o o
La sera del 31 m aggio M oratto Anto­

nio, in un bar di Buie, si lasciava anda­
re, forse incoraggiato d a ll’alcool ingerito, 
e p icchiava certo C odilia Potko provo­
candogli delle lievi lesioni. Il M oratto 
è stato condannato  ora a 20 giorni di 
'carcere più al pagam ento di d inari 4.790 
a favore della sua vittim a.

D ati' a n a g -ia fe
CAPODISTRIA

N ASCITE: H ost Nives di Romeo e
Curm an A ngela; Lisijak Rom ano di Ro­
m ano e Grižon D ragica; Jerm an Laura 
d i A ngela; M arkezič N adio di Lino e 
Šavron G ina; Kocjančič Edvin di Angelo 
e Cunja S tefania; Žerjal Vojko di Viktor 
e Fakin  Albina;' Vesnavcr Luisa di Pal­
m arino e Bok V eronica; Živec Franca di 
V iktor c Kofol Sonia; Belič G iliola di 
Kalisto e Karen L idia; Sim ončič M irjana 
d i Joško e Soč L ilijana; K ante Ines di 
Franc e K ante M aria; Vovk Rosanna d i 
L uciano e Valoveč Rosa; Volk Irena  di 
A lbino e Cerkvenik M agda; Ujčič Jago­
dina di Antonio e Bubnič Em m a; V iler 
Nevia di Em ilio e Baruca T eresa; Fa- 
vento V lada di L ibero e Krmac Rosalia; 
Paggiaro L oredana di G iuseppe e Gei 
A ntonia; A uber T ullio  di G iordano e 
A rgenti M aria; Romih Antonio di Anto­
nio e Potušek V alburga; Rupnik Antonio 
di Alojz e K erm avner Ivana; Kocjančič 
Zdravko di Guido e Rakar A ntonia; Zu- 
p in  M areka di Silvano e M artelanc Ne­
va; K ocjančič A ngela di N crina; Dcmoj- 
zes Em m a di M elina; Capnik Branka di 
Franc e C repniko L eopoldina; Rolih Ra- 
dojka di Franc e Birsa Emma.

M ATRIM ONI: Bolè C laudio di anni
22, falegnam e, con Vivoda E lda di anni 
20, sarta; S tupan B ertrando di anni 26, 
im piegato, con Gasič D elia  di anni 18, 
operaia; G abrijelčič Bernardo* di anni 34, 
tecnico edile, con Bertok N erina di anni 
20, casalinga; Steffè D om enico di anni 
(30, falegnam e, con R iccobon Santa di 
anni 22, sarta.

DECESSI: Toškan n. Vatovec Maria
di anni 74; Steffè Antonio di anni 47; 
Surian n. Sandrin  M aria di anni 77. 

ISOLA
D ECESSI: Z ornada Josip di anni 71; 

D ilič Pavel di an n i 19; D isertori n. Stef­
fè .  Giacom a di ann i 80; Vok M arisa, neo­
nata.

PIRANO
N ASCITE: Pettorosso V alter di Lucia­

no e G ei A ntonia.
D EC ESSI: F anna  A ntonio di anni 50.

BUIE
N ASCITE: Zakinja Elsa di Francesco 

e Zulič M aria; Siker D ragica di A ntonio 
e M arušič G ioconda; Bubola M aria di 
V ittorio e Zankolič M aria; D unbovič 
D ju rd ja  di D juro e V isentin Gem m a; 
R adin Silvano d i G iovanni e Basjak Nc­
rin a ; B usdachin A nita di A urelio e 
G am boc Ida. •

M ATRIM ONI: M arko M laden di anni 
49, professore, con Raca M aria di anni 
35, im piegata; Koslovič Raffaele di anni 
i20, agricoltore, con Siguja A ntonia di 
ann i 18, casalinga.

D ECESSI: A cquavita n. Štokovac M ar­
gherita  di anni 76.

U M A G O .
NASCITE: Sim ič Milivoj d i Svetomir 

e Ilič V idosava; T itonel Franca d i E tto ­
re  a M aurel Ida.

M ATRIM ONI: V ilanovič Anton di an ­
ni 28, au tista, con Perič M aria di anni 
18, casalinga.

Program m a dal 3 VII. al 11 VII. 1955
M A R TED Ì’, 5 V II.: 18.00 Pagine scelte 

— «I superili» di D ante  Arfelli.
M ER CO L ED Ì’, 6 V II.: 17.15 Le più bel­

le  canzoni rich ieste; 18.00 Nostro pae­
se — G alleria di grandi nom i: Petar 
Petrovič Njegoš; 18.15 Di opera in 
opera.

G IO V ED Ì’, 7 V II.: 12.00 M usica per 
voi; 17.30 Angolo dei ragazzi; 22.20 
Taccuino.

V EN E R D Ì’, 8 V II.: M usica p e r voi; 18.00 
D al m ondo del lavoro; 18.30 C orri­
spondenza.

SABATO, 9 VII.': 12.00 M usica per voi; 
17.30 R itratti m usicali; 18.15 I nostri 
program m i.

DOM ENICA, 10 V II.: La donna e la ca­
sa; 12.00 M usica per voi; 17.15 Nostro 
scenario «Trampoli» di Sergio Pugliese.

L U N E D I’, 11 V II.: 12.00 M usica per 
voi; 12.00 C alendarietto .



OLCLORE DI ROVIGNO
RADIO CAPODISTRIA — CORSO DI INGLESE

il folclore rovignese è sem- zate. Gli equipaggi arrivata- te Marco Garbiti il quale com- 
. „un rievocazione, eccezion no in porlo versa sera, accol- 

:'L per le «bitinadc» che vi- ti da canti e musiche. Sulla ri- 
ancora t> sempre. A rie- va si improvvisavano balli, in 

,lirlo si è fatto qualcosa nel- attesa che fosse pronto lo «in- 
.Mguerra, molto di più do- cufo» il banchetto di fine pe- 
' la guerra, in questi ultimi sca.

Il primo quadro folcloristi-ita

A S C O L T A  E PA R LA

anni, a cura della Socie-

pose all'uopo anche alcuni in­
ni di lotta. Il coro si portava 
presso i vari accampamenti 
partigiani nel bosco, attraver­
so l lstria, a sollevare lo spi­
rito dei combattenti. Durante 
un’azione Marco Garbin veni-

grtistico-culturale operaia co creato dopo la liberazione va catturato dai tedeschi e 
Garbin». Ricordiamo nacque in seno alla SACO «M. torturato. Si era a pochi gior-)f arco

fi' pascadur», «j 
t  pavana», «I v

udri folcloristici dal titolo Garbin», per opera del pesca- nidalla liberazione. Riusci tut-
El baladur de tore Giovanni Pellizzer: <El tavia a ritornare a casa. Ma 

Era dopo poco tempo morì a causa
Mii-cigno bielo», «Nuvisiato l’anno 1948. Lo seguirono il delle torture subite. Nel 1947, 
s,nisalisio», «Ca bona Suo- già ricordato «Baladur da Sa il 13 dicembre, sorgeva la So- 

«Una domanda da ma- Pavana» (un ballatoio che an- 
,onìo», «La tombola da sa cora esiste in Cittavecchia) e 

poi «I ven dal valon» sempre 
dello stesso autore.

chioda». In questi quadri si 
la cronaca di Rovigno

apolona del mare», quella 
vitica che rie ha tessuto la

cietà artiistico-dulturale rautl 
g nese che prendeva il nome di 
Marco Garbini. Sotto questo 
nomo essa ha svolto una in­

ule

Abbiamo fatto il participio stancabile e ricca attività, 
«creato». Fino allora, ripetia- E' divenuta ormai tradizio­

ne. Si sono all’uopo sfo- ino, il folclore rovignese, rap- ne in questa Società la cela­
le pagine del dottor presentato sulla scena, non brazione dei propri anniversari 

pardo Benussi, del diario s’era mai visto o poco. Fu con particolari spettacoli ap- 
j dottor Pier Antonio Bian- quindi la prima volta che see- positamente preparati. I rovi­
ni, lo zibaldone di Piero ne di vita vissuta, passata e " — - - ...............
,dini, oppure, si sono in- presente, vennero stilizzate 

Sngati i vegliardi viventi con intreccio di costumi e di 
-  Stmo nati così i qua- canti originali, «Ruveigno bie-

LEZIONE
INSEGNANTE — Per rendere  in­

terrogative frasi come he is co­
ming, he is giving, ccc. basta 
invertire l ’ordine de lle  due pri­
me parole. Cosi l’afferm azione, 
he is coming d iventa is he co­
m ing? They are going diventa 
aro they going? Ecco in una 
serie di esempi, prim a la forma 
afferm ativa, poi la forma in ter­
rogativa.

TOM — You are going to your 
affice.

JOAN — Are you going tu your 
affice?

TOM — You arc com ing from the 
station.

dom ande, seguite da risposte af­
ferm ative.

JOAN — Are you going to your 
affice?

TOM — Yes, I am  going to my 
office.

JOAN — Are you com ing from the 
station?

TOM — Yes, f am com ing from 
the station.

JOAN — Is F a th e r pu tting  his ci­
garettes in his pocket?

TOM — Yes, F a th e r is pu tting  ci­
garettes in his pocket.

JOAN — In M ather tak ing  her hat 
from  a box?,.

TOM  — Yes, M other is tak ing  her 
h a t from  a box. .

JOAN -  Are you coming from J OAN ~  Are we Se ttin S our lot'
ters from the postm an?

TOM — Yes, we are ge tting  pur

m'oru- ••***•> 7 ; m —
,• folclorìstici, conditi di can-
yopolari, proverbi, novelle.
Jono tu
Motori, t _  .

del genuino popolo rovi- pittore, di tutti i quadri fol- Ma di questo parleremo in u

lo» presentato al Primo Festì- 
. . .  vai folcloristico istriano non

,flnno tutti di pescatori, di fu altro che la fusione in uno, 
^potori, tabacchine e sardel- a cura di Bruno Vidot.to, un

g nesi già ora si preparano con 
cura alla prossima festa. In 
quella occasione la SACO si 
presenterà, con complessi raf­
forzati. Si vedrà rappresentare 
anche un nuovo quadro folclo­
ristico di Giusto Curto «L’al­
legro funerale». E non solo ■ ■ ■

na prossima occasione. Per o- 
ra rileviamo l'intenzione di far

S. G.

[■ultori. E del resto a spro- 
cultori sono le Rasse- LA MORALE DI UNA FAVOLA

cloristici sorti fino allora,
* In seguito cominciava a col ......... ........................................ ..

In ricchezza^ folcloristica ili tivare il folclore uh marinaio rivivere una vecchia tradizio
juigno aumenta sempre di jn pensione ed oggi pescatore ne rovignese, e cioè «La sera
j perchè la città fortunata- dilettante, Giusto Curio, che ta del dilettante».
ife vanta molti appassiona- risuscitava nuove >scene nel _________________

quadro «La tombola da sa Pi- 
ciuota» ed altri ancora fino a 

. . _ giungere al Festival radipfo-
j atmosfera d i risveglio cui- nico di Radio Capodistria del- 
t,ple del popolo in Istria e . primavera di questo anno 
■iju Jugoslavia tutta, valgono con fre nuovi quadri: «Li gan-
fdlorizzare i tesori artistici gode de lacu da ran», «La fa­
tturali del popolo, di ogni hrica da siur Rismundm» e

[appo etnico. Comunque da «£ / fum o da sa Grassih».
; casa, da ogni contrada di *

Cucina per conto proprio

the station?
TOM — F ather is pu tting  his ci­

garettes in his pocket.
JOAN — Is F ather pu tting  his ci­

garettes in his pocket?
TOM — M other is taking her hat 

from a box.
JOAN — Is M other taking har hat 

from a box?
TOM — W e are getting  our letters 

form the postman.
JOAN — Are we getting  our let­

ters from the postm an?
TOM — You are giving a cigaret­

te  to Mr. M orris.
JOAN — Are you giving a c igaret­

te to Mr. Morris?
Ed ora la medesim a serie di

le tters from  the  postm an.
JOAN — Are you giving a c igaret­

te  to Mr. M orris?
TOM — Yes, I am giving a ciga­

re tte  to Mr. Morris.
JOAN — Is Mr. M orris saying 

»Thank you« to you?

Sim ilm ente per le a ltre  p e r­
sone — per esem pio — : am I 
early? Yes, you are — Are they 
there?  Yes, we are. — W ere you 
Jate? Yes, they are — Are you 
there?  Yes, we were, oppure al 
singolare, Yes, I was. 

INSEGNANTE — Is Tom  in his 
office?

TOM — Yes, he is in his office. 
IN SEG N A NTE — Is Joan  in her 

office?
TOM — Yes, she’s in her office. 
INSEGNANTE — Is Mrs. Grey in 

her K itchen?
TOM — Yes, she is.
IN SEG N A NTE — Is G eorge M ar­

tin  Ireland?
TOM — Yes, he is.
INSEGNANTE — Is your car in 

your garage?
TOM — Yes, I t  is,
INSEGNANTE — Are your dog 

dog and your cat in the garden? 
TOM  — Yes, they are. 
INSEGNANTE — Are you and Mr.

G reen frinds?
TOM — Yes, we are.

TOM — No, Mr. M orris will say IN SEG N A NTE — Am I your fri- 
»Thank you« to me. end?

INSEGNANTE — Thank you. TOM — Yes, you are.
JOAN — Mr. M orris said »Thank INSEGNANTE — W as Mr. Grey 

you« to you then . He got a ci- in London Yesterday? 
gare ttc  from  you. H u is pu tting  TOM — Yes, he was. 
his cigarette in his pocket now. INSEGNANTE — W ere he and 

INSEGNANTE — My cigarette, is Joan  in  N orthgate  yesterday?

j Festivals che nella mio-

MISERIA E AB BR UTI M E RITO
nei c a m p i  deg l i  " e s u l i , ,  i s t r i  a ni a T r i e s t e

, Quest’anno e precisamente m . j  ,  ..  . . . . , , . .  . . , .
idilli, dalie massaie e dol io- n i3 dicembre, io sa g o  I r a g i c a  a s s u r d i t à  a i  u n a  s i t u a z i o n e  d a  m o l t i  v o l u t a ,  d a  t r o p p i  G c c e t to to  s u p i n e  m e n t e  p e r  q l i  i n t e r e s s i  a l t r u i
„ battibecchi e pettegolezzi «Marco Garbin» celebra l ot- r r  r  i o
vtidiani, possono sorgere favo anniversario della sua D iverse volte, da queste seria e abbrutim ento, senza t i  impediscono di farlo, 
itpre nuovi motivi di falcio- fondazione. Alcuni cenni sul- colonne, abbiam o toccato il possibilità di risa lire  la pie- «Proseguiamo nel caseggia­
to  gaiezza, la vivacità, lo l’origine della Società. Nel problem a dell’esodo dei no- na che li sta travolgendo. Ma to che poco tempo addietro 
rito fiero del rovignese of- maggio dell’anno 1944 alcuni s tri connazionali da ll’Is tria , lasciamo la parola, o meglio e ra  adibito a scuderia. Ora 
ll0 una fonte inesauribile combattenti partigiani rovigne- indicandone le cause princi- la penna ai redatto ri di quel qui abitano delle famiglie e,

,inotivi pieni di vita. si formarono il primo com- pali nella subdola campagna giornale. guarda il caso, in questi «bo- *ci.c e m u «= mom.« ^ — 0— — , — — „  ,
ij! quadro «Ruveigno bielo» plesso corale partigiano in d ’oidio — concretizzata in Dopo aver p rospettato  la xes» trovano una tra  le mi- profondam ente è (sentite, consta di un certo num ero di
".„/in/MM/m'/l G1 f'ì'f't ro 11.Ufi ff-1.fi T— s. -i I ,, /-fsili' T c-frì si \7 rivi fi i 1 Ahrx /-1 *-1 n n o n ti  wii'i wi zxwz» -iv e .rU t -__________ LI ^ _______ ______________________ J „ : _ f _ „ 1 ; ------------: _ f _ i. _____________________________: /  ■ _ t \ I ■ I - • \ i : • 1 ■ : « „ vnift-n Iv, m ii T T /-N ri/vvi ̂  «-.1

lùglio, dai pescatori ai con­

condito e pane insufficenibe. peggio, vanno le cose al pre- 
Nel campo, inoltre, sino a tenzioso «Villaggio istriano» 
poco tem po fa tu tti erano di Padriciano (le ex caserme 
sprovvisti di caffè latte  al degli Americani) dove — di­
m attino . . .  Ma ciò che in- ce ancora «La Prora» — «o- 
vece è più sentito e m anca gni padiglione, di un piano,

leesempio, ci. offre una gior- quella zona dell’Istria. Nori fu  loco 
j la di vita a Rovigno che difficile poiché Rovigno van

da agenti più o meno gravità  diel problem a dei gio- gliori sistemazioni (sic!), a sentite!) l ’assistenza spiritua- cam erette in cui vengono al­
ben pagati dalla cen tra le  vani, abbandonati a ll’ozio p arte  il problem a dell’«odo- le di un sacerdote che do- loggiati, dalle 10. alle 18 per-
triestin a  del C.L.N. — e ne- senza alcuna prospettiva di re». Entriam o nei dormi boi vrebbe aiu tare questa gente sone, generalm ente 4 o 5 mi­
gli all-ettaimenti fa tti per rag- esercitare uh  m estiere, e di- degli uomini . . . in questo
giungere quello che era, e lo sin volt am ente lam entato che reparto  notiamo specialmente
è tu tto ra , il fine ultim o del- molti non riescono a trovar il soprannum ero degli ailog- 
rimedenitismo e della reazio- posto p e r consum are il mise- giati. In una stanza di 8 por
ne: il «trapianto» integrale ro pasto p e r la mancanza di 4- m etri si trovano «stipate»
degli Is trian i a Trieste per tavoli e sedili, m entre i barn- ben 26 persone delle quali
tenerli poi lì, ad ogni eve- bini che vanno a scuola, p e r p e r lo piu vecchi cronici e
nienza, quale massa di mano- gli stessi motivi non hanno giovani. Su tu tto  il pavimen- va dal ragazzo di 14 anni al tuazione di coloro, e
vra. Non spenderemo a ltre  nemmeno dove appoggiare i to cem entilo  si Le vano lar- vecchio di 60 e oltre; men- generalm ente giovani,
paro le in m erito , non tan to  quaderni p e r fare  i compiti, ghe pozzanghere cu?ve i'ac- t r e  in quello delle donne ab-
perchè cosa evidente e dimo- così scrive un non meglio qua stagna cosicché questi biamo il ragazzo fino a 14
strata, quanto per il fatto che identificato P.C. dal campo di vecchi, in quanto dormono tu t- anni assieme a bam bine e
si dovraj bene, ih  jun giorno Prosecco: t i  o quasi nei piani infeno- donne di ogni età.

a ten er fronte allo stato di elei famigli-ari, nel m entre a 
stanchezza . . .» p iano terra  una cam era più

Peggiore ancora è la situa- am pia raccoglie una tren ti- 
zione nel campo di Opicina. na di uomini che non hanno 
Sentiamo cosa ne dice, sem- potuto  trovare sistemazione 
pre «La P ro ra » :...  «Nei assieme alla o rogna  fami- 
dorm itori p e r uomini si tro- glia . . . P iù critica è la si-

s’ono 
che

non hanno la famiglia: dopo 
vari cambiamenti hanno tro ­
vato la definitiva sistemazio­
ne nella palestra  dove, da

in my pocket.
Ripassiamo le  diverse forme 

interrogative. Prim a: dom anda 
riferentesi a u n ’azione che 
svolgo al m om ento in cui si 
parla — are you coming here?

Seconda: dom anda riferentesi 
a, u n ’azione che si svolge abi­
tuale — does he go on a bus? 
Do you give your ticket to a 
m an?

Terza: dom anda riferentesi a 
u n ’azione fu tura  — will Mr. 
G reen come here?

Infine  una dom anda riferentesi 
a u n ’azione passata — did G eor­
ge M artin go to Ireland?

Finora avete im parato a ri­
spondere alle dom ande con una 
frase in tera. Per esempio, alla 
dom anda: »Is he here« sapete 
rispondere »Yes, he is here«.

Alla dom anda: »Was he here«? 
risponderete  a ll’afferm ativo: Yes, 
he was here. Si può risponde­
re  in  altre  m aniere, con un la­
conico »Yes oppure »No«. T rop­
po brusco, poco gentile, e giu­
stam ente criticato questo tipo di 
risposta.

Alla dom anda: »Is he here«?, 
po tre te  sempre rispondere »Yes, 
he is« (sottinteso here). Una do­
m anda al passato »Was he here« 
risposta afferm ativa — Yes, he 
was (sottinteso here).

TOM — Yes, they were. 
INSEGNANTE — W ere you and 

Frs. Grey in the car yesterday? 
si TOM — Yes, we were, 
si E ’ il com pleanno di Mrs. 

Grey, che ha già ricevuto d i­
versi regali e ne riceverà anco­
ra degli altri.

JOAN — M other!
MRS. GREY — Yes, Joan.
JOAN — Are you in the d in ing­

room?
MRS. GREY — Yes, I am.
JOAN — Good m orning, M other. 

This is you parcel.
MRS. GREY — Oh, thank you, 

Joan. Is it a clock?
JOAN — Yes, it is.
MRS. GREY — Oh, tank you! I ’ll 

p u t it my room.
JOAN — The postm an gave this 

parcel to me. I t ’s your parcel. 
Your nam e is on it . . . Is it a 
book?

MRS. GREY — Yes, it is. I t ’s a 
new book. I t ’s from M s. 
Blak . . . She was in London 
yesterday. H er son is in Lon­
don. H e goes to a scholl y i n  
London. She and Mr. /B lak  
w ent to his scholl in Mr. 
Blak’s new car. They will come 
to N orthgate in it on Sunday. 
I ’ll pu t new coat on then. My 
new hat is in th a t box, Joan. 
Is this your new hat, m other?

non troppo lontano, tira re  le «Per quanto riguarda il ci- r * ^  castelletti, sono co­
somme e pagare i coniti, se bo, quello che maggionmen- stretti, a dorm ire a »circa 20 
non altro  per il giudizio del- im pressiona è la razione centim etri dall’acqua. Ghie- 
la storia. insufficentse, nel modo più as-

In tan to  ci accontenterem o soluto, di pane: 180 grammi 
di un piccolo anticipo. E que- al giorno. I giovani, e non 
sto è costituito da una vera solo i giovani, ne mangiava- 
e p rop ria  prim izia, che sta no, quand’erano al loro pae- 
a indicane, per il mom ento se, il doppio solitanto p e r 
soltanto in m iniatura, la mi- merenda. (Ma se fino a ieri 
cera corte subita da tutti strillava che in zona B si 
quei disgraziati (perchè ta i l  patisce la fame! . . .)

«In alcuni di questi cap an- una parte  vi sono un centi- 
noni ci piove. L ’a ria  non naio di uomini e da ll’altra 
m anca per il solo fatto che un ’ottan tina  di donne . . .  il 

sto il perchè di. questo in- sono parecchio . . . aperti, problem a più urgente e più 
conveniente ci si rispose che Questi alloggi non vanno be- sentito, se si tralascia (una 
sulla p arte  esterna del caseg- ne nè a ll’inverno perchè con inezia!) quello della residen- 
giato scorre un torrente che la bora p e r  un freddo cane, nè za e del lavoro, è quello del- 
filtra  poi attraverso il mu- a ll’estate poiché le lam iere di fa m ensa . . .  la fila della 
ro . . . Il campo

Sui nostri schermi
LA SIGNORA MINEVER Pochi giorni dopo un hit­
ili' un film am ericano del- to nuovo sconvolge la citta- 

la M.G.M. in terp re ta to  da dina. A rriva come un fulmi- 
s’istem ato ferro  si riscaldano fortemen- gente con la ciotola di allu- G reer Garson, W alter Pijeon. ne a ciel sereno la dichiara-

per alloggiare circa mille te durante il giorno per la minio in mano che attende Regia di W illiam W iier. Casa zinne di guerra,
persone, accoglie attualm ente continua esposizione al sole pazientem ente che arriv i i] d istributrice: M akedonija di Vin p arte  volontario lo

teni casa, ogni contrada di Rovigno offre una fonte ine­
sauribile di m o tiv i p ieni di v ita

sono proprio) eha han- . . . «Amaramente preoccu- 
in trapreso  o intra- pati, abbiamo notato in qual­

che giovane il progressivo 
stringere di cinghia.» A con­
clusione lam enta poi altri 
inconvenienti, quali «la con­
vivenza nello stesso ambiente 
di giovani e anziani, la* man­
canza di un posto di degen­
za per gli amm alati, la im ­

prendono quel calvario. E 
si badi bene che siamo ap­
pena alla prim a stazione. Fel­
la delizia dei nostri lettori 
presentiam o un quadro pres­
soché completo della vita 
che gli Is trian i' stanno con-

già m illeduecento che in fa- e si raffreddano subito alla camioncino della mensa co- 
tu ro  saranno ancora aumen- notte, comportando pericolo- m unale di via Gambini; e 
tate  di cento unità . . .  Nel se variazioni di tem pera tu ra  non occorre spiegare anche 
solo mese di aprile si sono a- . . .  I servizi igienici sono in quali condizioni arriv i iì 
vuti 53 casi di m alattie in- un disastro . . . Manca l ’ac- cibo e con quale orario: per 
fettive . . . P e r quanto con- qua calda . . . Nel campo esempio si può pranzare al- 
cerne la mensa ed in genere vengono d istribuiti due pasti 1* 11.30 come alle 14. Abbiamo 
tu tto  il «mangime» ci tro- al giorno e 180 grammi di chiesto in proposito ad una

ducendo a Trieste, raccolti
nei vari campi, in luogo dei n ima possibilità di svago, la 

:ia con l’opera mattiniera ta ricche tradizioni. Ancora sontuosi alloggi e delle men- mancanza di un asilo per i 
Mo spazzino e termina con nel 1913, a Vienna, i canti ro- se luculliane ad essi promes- bambini piccoli, di un dopo-
< arie di notte», canti gio- 
:ì|iì alle belle «muriede» al 

della sera,
I ven dal valon» ci traspor- 
invece cd secolo dìcìottesi- 

225 anni fa. I pescatori 
^iavano dalla pesca delle 
(delle, durata tutto il mese 
f gìugno nella zona di mare 
;» Pola e Promontore. Distan- 

tpiesta zona molto da Ro- 
:,Sno i pescatori non poteva- 
10 essere ogni giorno a casa, 

cui l’arrivo delle barche, 
yo la lunga assenza, costi­
la  un grande avvenimento 
■■r la cittadina. Quella pesca, 
K era la più reditizìa e co­
ndiva la «vendemmia-tura»

vignasi furono considerati fra se per farli abboccare a ll’a- scuòla per i più grandicelli 
i più belli d ’Europa. Anche mo. Perchè poi non si dica P cjj una valorizzazione del- 
negli anni seguenti i compiles- che siamo dei m angiam orti ]a manodopera degli uomini 
si corali popolari di Rovigno e dei falsi, lo togliamo di pe- validi per lavori inerenti al- 
mieterono successi un poco so, o quasi, da una fonte per meno al campo stesso.» 
ovunque. quei punti di vista insospet- Nella caserma di s. Giovan-

II coro partigiano Rovigne- tubile, cioè da «La prora», n in j (o ra trasform ata anche 
se era diretto dal combatteij- organo della Democrazia eSSa in campo di raccolta)

_______ _______________  cristiana di T rieste e, natu- manca, a sen tire  L.S., addi-
ralmenjte, đefllMstria. Senza rittu ra  l’as'sistenza spirituale 
a ltri ambagi, entriam o in ar- (ma guarda un pò che roba!) 
gomenito. oltre, naturalm ente a quel-

Scrive, dunque, »La Prora» la . . . m ateriale. Scrive ap- 
tn data  21 maggio 1955 delia punto in proposito: «Dietro 
«vita e della passione degli le baracche qualcuno cammi- 
esuli is trian i a Trieste» (que- na pensoso e delle donne la- 
sto  è in fa tti il titolo a carat- vano ciotole poco unte dal 
te r i cubitali sulla terza pagi- recen te  misero pasto . . . Gli 
na), riportando un ’inchiesta uom ini fan pena a vederli . . .  
sui cam pi degli «esuli», che Ci spiegano che i cameron: 
m erita  ben leggere p e r com- con una capienza di 28 per-

viamo nelle stesse condizioni pane, in più p e r i ragazzi vecchietta di 80 anni cosa
degli a ltri campi: poco, m al fino a 12 anni e ai vecchi ol- ci poteva dire del cibo, e ci
____________________________ tre  i 65 anni viene fo rn ita  al rispose: «Sterno proprio  ben!

m attino una razione di caffe- El brodo massima xe ottimo!
■ l a’Ue e 90 gram mi di p a n e . . .  No lo magna gnanca el can

T utti si lam entano dell'in ter 
m inabile fila che due volte voca dei m alum ori giustifi-

Skoplje. stesso giorno del suo fidanza-
in  una piccola cittad ina al- rnento con Carla, m en tre  suo 

la periferia  di Londra vive fratello  K len p a rte  a bordo 
la fam iglia Minever. La quie- dei batltelli Per p o rta re  aiu- 
te  ro tta un giorno dalia sì- to a» bom bardati di Đ unquer- 
gnora Beiden, la quale, nel- Que- D urante la loro assènza

la  signora M inever incontra 
un p ilo ta tedesco ferito  e rie­
sce a consegnarlo alla poli­
zia.

Dopo un anno Vin viene a

al giorno devono fare per

la sua m ostra annuale espo­
ne un bellissimo fiore con ii 
nome di Signora M inever. La 
signora M inever non p res ta  
attenzione al fatto , anchè
perchè tu tta  indaffarata  in casa in licenza p e r sposarsi

.» E ’ evidente- che ciò uro- casa p e r ra r r iv o  del figlio con C arla> e ciò proprio  nel
» .I ^„.1_____ Vin da Oxford. Alla sera vie- giorno m cui nella cittadina

ne a fa r  visita ai M inever la si celebra la festa dei fiori,
bella Carla, nipote della B.el- H prim o prem io viene vinto
don, la  quale p rega la signo- dalla  signora B alard  con la
ra  M inever di r i tira re  il fio- rosa «Signora Minever». In
re delTespoisizione dalla ga- Quel m om ento viene dato Tai­
ra  per fare un piacere aita larm e aereo. Vin si p recip ita

cati negli assistiti, tan to  è

m adre.

PROSS IMAMENTE
Alla manifestazione cinema­

tografica di Berlino prende­
ranno parte 29 paesi tra i qua­
li anche la Corea del Sud- Es­
sa presenterà il film  «Bambi­
ni in miseria». L'Italia sarà 
rappresentata da «Pane, amo­
re e gelosio» e «Le ragazze di 

, , ,  lu i.»..»..».»« S. Frediano». I  no-mi degli in-
nare. Dopo di essa molti terpreti di quest ultimo film

ricevere il pranzo stesso, vero che tem po fa hanno ten- 
Sorgono ogni giorno interm i- tato uno sciopero della fa­
nabili discussioni per il po- me • ■ ■»
sto in fila, che spesse volte E finiam o qui di citare «La 
finiscono per d eg en era re . .. Prora». Basta per avere un 
Ho notato che la gente ha quadro abbastanza chiaro 
fame e parecchia. Il pasto della siitua2iion|e di disagio 
viene consumato o nei ca- m ateria le  e m orale in cui 
m eroni o a ll’aperto , poiché versano quelli che, purtrop- 
manca la mensa . . . Esiste po senza ironia, vengono de­
poi anche un problem a mo- finiti «assistiti», dopo essere
rale, che va dalla fila dei stati strappati alle loro case rio di un ristorante di Mesnil- 
soldali che attendono alla e alle loro terre  da fallaci le-Sur-Ogera (Francia), è uo- 
sera  fuori del campo, alla po- prom esse di Bengodi e da ino perfettamente sano, pur a- 
stztone in cui vengono posti i una subdola quanto crim ina- vendo alcuni organi «spostati» 
piu giovani che, come tu tti, le propaganda sciovinista. All’età Idi ventanni si accor 
possiedono occhi e . . .  -  . . . . . . .

Curiosità
Marcel Lépissier, proprietà-

Z n u S  dei -pescato- tote “ p u fe ^ l docum e'Z -  p rendere  la trag ica sorte ri- sone attualm ente ne conten ^uno. L, arreco aei pescato uno venu u _ ^  ^  servata  a degli ess’eri umani gono 36, e che la stanza c
Ua prim a sfru tta ti p er determ i- provvista solamente di due

nate speculazioni, e abbundo- finestre  che, per g iun ti non Dalla capitale delia moda

...... —  « ...----- --- .• norAutn» te- servata  a degli esseri um ani gono 36, e che la stanza èI (rd invariabilmente fissato no «Continente perduto», re
* giorno 28 giugno, festa del portage sull Indonesia. La
I*r!ìno dei pescatori, e le fa- stessa na ti poi alla deriva in balia possono venir aperte  in quan- Parigi, ci giunge questo gra-
ghe si mettevano m  festa, proprio clocum 7 ^ el f jume che si chiam-a mi- to i castelli form ati dai let- zioso modellino estivo

le ragazze fidati- to «Lotta col vulcano».

NON RIMASE
suno

A G A T A  C H R I S T I E

s’è portatoBlore foce: — Significa che ha chiuso dal d i fuori
,a la chiave. , - , .

Philip annu ì: — U n’ordinaria precauzione da p rendere . L abbiam o 
' mano, Blorè . . . Q uesta volta l ’abbiam o in  m ano! A spettate 

***20 secondo.
Corse alla  po rta  d i Vera. — Vera!
—" Sì chi è?
-  Siamo in caccia di Arm strong. Non è in cam era. Q ualunque 

^  facciate, non aprite  la  porta. Capito?
Si, ho capito. ,

-  Se viéne A rm strong e vi d ice che io sono stato ucciso, o che 
L  è stato ucciso non gli date  re tta . Capito? A prite la  porta  soltanto

io e Biore vi parliam o insiem e. In teso  bene?
Vera rispose: Sì. Non sono com pletam ente sciocca.
Lombard fece: — Bene.
Raggiunse Biore. — E ora  d ie tro  a lui! Com incia la caccia.
-  Dobbiamo esser m olto cauti, però. R icordate che ha un revolver. 
Philip Lom bard, m entre correvano giù per le scale, ridacchiò. 

E’ qui che avete torto. — Aprì il portone , osservando: Ha lasciato
' Porta chiusa appena con la  molla, per rien trare  p iù  facilm ente. 
"Poi soggiunse: — Ce l'h o  io il revolver! — E lo tirò  fuori a metà,
 ̂’ Prostrarlo da lla  tasca. — L ’ho ritrovato  stanotte, nel cassetto 

L mio tavolino da notte.
11. Piare si fermò di colpo sui gradin i d ’ingresso. Il viso aveva cam- 

espressione. Philip  Lom bard se ne accorse. D isse im paziente:
V"1 fato l’im becille ora, Biore! Non voglio sparare a voi! T ornate  e 
liticatevi den tro , se cosi preferite. Io vado d ie tro  ad  Armstrong.

P* s’incam m inò al chiaro di luna. Biore, dopo un  m om ento di 
1 atione, lo seguì.

i dopotutto aveva già affrontato  prim a d ’allora crim inali arm ati. 
’va mancare dì ogni a ltra  virtù , Biore, ma non certo di coraggio, 

aveva paura  dell’aperto , positivo pericolo, soltanto d i un pericolo

Vera, lascia ta  in attesa dei risultati, si alzò e si vestì. Guardò
una o due volte la porta. Era una buona porta solida. Era chiusa 
a pale tto  e -a chiave, è una pesante sedia di quercia e ra  spinta 
sotto la m aniglia. Non si sarebbe po tu ta  spalancare sem plicem ente 
con un  pò di fòrza. E certo non ci sarebbe riuscito il do tt. Arm­
strong. Non era un  uomo troppo form idabile fisicam ente. Se si 
fosse trovata nei panni di Arm strong a organizzare un assassinio, 
non avrebbe usato la violenza ma l’astuzia.

SI d ivertì a rifle ttere  ai m ezzi che avrebbe escogitato. Avrebbe 
potu to , com e L om bard aveva suggerito, annunziare che uno degli 
a ltri due uom ini era morto. O avrebbe potu to  fingere di essoro 
m ortalm ente  ferito  lui stesso, e trascinarsi gem ente alla sua porta.

C ’erano a ltre  possibilità. Avrebbe potuto avvertirla che la casa 
era in fiam m e. Anzi, avrebbe potuto effettivam ente incendiare la 
casa . . .  Si, questa, avrebbe potu to  essere una possibilità. A ttirare
gli altri due uom ini fuori della casa, poi, dopo aver già dovuta­
m ente preparato  il petrolio , avrebbe potu to  appiccarvi il fuoco. 
É lei, come u n ’idiota, sarebbe rim asta barricata  in cam era finché 
non fosse stato troppo tardi.

Andò alla finestra. Non era troppo pericolosa. Alle strette,
sarebbe po tu ta  scappare di lì. Avrebbe significato un bel salto, ma 
c’era sotto u n ’aiuola abbastanza soffice.

Sedotte, e, p rendendo il suo diario, cominciò a scrivervi in 
chiara e rap ida calligrafia. Bisognava pur passare il tempo.

Im provvisam ente s’irrigidì. Aveva udito  un rum ore. Era, pensò, 
un rum ore come di vetri ro tti. E veniva dal basso. Ascoltò attenta, 
m a il suono non si ripetè.

Percepì, o c redette  di percepire, dei passi furtivi, scricchiolìi
sulle scale, fruscio di indum enti: ma n ien te  di definito , e concluso, 
come già prim a' Biore, che quei suoni erano sem plicem ente originati 
dalla sua fantasia.

Lom bard disse: — Armstrong è scomparso . . .
■* *

Vera gridò: — Che?
Lom bard ripetè: — C om pletam ente svanito d a ll’isola!
Bloro soggiunse: — Svanito: è la parola! 'Com e in  un trucco da 

prestigiatore!
Vera fece im paziente: — Sciocchezze! Sarà nascosto in qualche 

parte!
Ma Biore insistè: — No, che non è nascosto! Vi dico, non c’è 

nessun possibile nascondiglio ne ll’isola. E ’ nuda come la vostra 
mano. E fuori c ’è chiaro di luna. Chiaro come il giorno. E lui non 
si trova.

Vera suggerì: — E ’ tornato a nascondersi in casa.
Blcrc replicò: — Ci abbiam o pensalo. Abbiamo frugato anche la 

casa. Ci avrete sentiti. Non è qui, vi dico. E ’ sparito: svanito, rare­
fatto  in aria . . .

Vera ripetè incredula: — Non ci pósso credere.
Lom bard disse: — E ’ vero, mia cara. — Fece pausa e poi: — 

C ’è un altro piccolo fatto. Un vetro nella sala da pranzo è stato 
infranto . . .  e ci sono soltanto tre piccoli indiani sulla tavola.

♦
Tre persone sedevano a colazione in cucina. Fuori splendeva 

il sole. Era una giornata m agnifica. La tem pesta era ormai d im enti­
cata. E con il cam biam ento del tem po, un cam biam ento si 
anche operato n e ll’umore dei prigionieri d e ll’isola. Si sentivano 
ora come gente appena risvegliarsi da un incubo. Il pericolo rim a­
neva, sì, ma era un pericolo in piena luce. Era sparita 
paralizzante atm osfera piena di terrore che li aveva avviluppati 
in un lenzuolo ieri, m entre il vento fischiava.

Lorbard disse: — Cerchiam o oggi di cliografare con uno specchio 
dal punto più alto dell’isola. Qualche persona in te lligente che passeggi

al comando m ilitare , m entre 
C arla e la signora M inever 
ten tano  di fuggire a bordo di 
u n  ’autom  ob i 11 e ,m a vengono
colpite da una bomba.

C arla m uore fra  le braccia 
della signora, che avrebbe 
dovuto d iven tare  il giorno 
appreso sua suocera.

N ella chiesa senza te tto  si'
. ................  ... riuniscono tu tti i sopravis-

orecchie! Ora essi si sentono addirittu- se d’avere il cuore dalla par- siiti al bom bardam ento. Man- 
«Per tanti motivi la gente ra  ~  stando sem pre a L.S. su te destra. Dieci anni più tardi ca d vecchio Balard e molli 

al campo non chiede lavoro; <{- a Lr *a» - «abbandonati fu constatato che il suo fega- bam bini. Vicino alla signora 
orm ai dopo tan te  promesse p m antenuti». Porse, appim - to si trovava dal lato sinistro B alard Vin prende il posto di 
dicono: «Facciano un pacco 10 in Queste due parole, e in- del corpo. Infine, quando un Carla. T utti si sono riun iti 
di tù tti noi e ci spediscano c1usa tu tta  la tragicità e l ’as- giorno cominciò a sentire de- P -r  p ro testa re  contro la 
in A ustralia, forse là potre- surd ità  di una situazione da gli insistenti dolori al ventre, guerra, nella quale vengono 
mo rifarci una vita.» molti voluta, da troppi accet- i medici si decisero a tagliar- uccisi non solamente i sol-

tata supinam ente in omaggio glielo: giusto in tempo per dati al fronte, ma pure gen- 
a interessi diam etralm ente salvarlo togliendogli l’intestino te- giovane, innocente, che 
opposti a quelli propri. Ma cieco che, naturalmente, si ha appena iniziato a cono­
se a costoro così comoda . . . trovava a sinistra! scere la vita.

Poco diversam ente, se non

Ma poco dopo udi rum ori di più concreto carattere. G ente che sulla scogliera riconoscerà SOS, spero. Dì sera potrem o tentare un falò.

Htfifinito e con qualcosa di soprannaturale.

si m uoveva a p ianterreno, m orm orio di voci. Poi il preciso rumore 
di qualcuno che saliva lo scale, porte che si aprivano o si richiu­
devano, passi che salivano fino al solaio. Infine  i passi si avvici­
narono lungo il corridoio. La voce di Lom bard dom andò: — Vera? 
T u tto  bene?

— Si. Che è successo?
La voce di Biore disse: — Potete farci entrare?
Vera andò alla porta. Rimosse la sedia, girò la chiave e ritirò  

il pale tto . Aprì. I due uom ini respiravano affannosam ente, con i 
piedi e il bordo dei pantaloni grondanti.

V era dom andò ancora: — Che è successo?

Soltanto non c’è m olta legna: e ad ogni modo potrebbero sempre 
pensare che si tra tti di un ballo o di un divertim ento qualunque.

Vera disse: — Corto qualcuno saprà leggere l’alfabeto Morse. 
E allora verranno a liberarci. Molto prim a di sera.

Lom bard osservò:. — Il tem po si è rasserenato, ma il m are an­
cora non si è calm ato. E ’ ancora terrib ilm nete agitato. Non sarà 
possibile avvicinarsi a ll’isola prim a di domani.

Vera gridò: — U n’altra notte qui!
Lom bard si strinse nelle spalle. — Val la pena di affrontare 

anche questo. V en tiquattr’ore basteranno, credo. Se resistiam o fino ad 
allora, tu tto  andrà bene.

Questo cavallo, Dinah, che la nota a llevatrice am ericana Lorena C arver ha addestrato 
in uno spettacolare esercizio, è veram ente straordinario . Da un tram polino alto quin­
dici m etri si lancia a capofitto  nel m are con l a 1 padronain  groppa. Riem erge quindi 
senza averla disarcionata, ^ ’esercizio è molto rischioso sia p e r l ’anim ale (che ora con­
ta cinque anni ed era destinato a divenire un semplice cavallo da tiro  quando l ’al­
levatrice  lo acquistò )'che perL orena.



I FESTEGGIAMENTI DEL DECEN NALE DELLO SPORT SLOVENO CICLISMO

I N N O  A L L O  S P O R T  La capodistriana «PROLETER»
La g io r n a ta  c o n c lu s iv a  di L u b ian a  campione jugoslavo allievi 1 9 5 5  

P a ra ta  sp o r tiv a
LUBIANA, 3 —• Una grandiosa 

parata ha concluso, in una imponen­
te oom-ice di pubblico e di sportivi, 
i festeggiamenti del decennale del­
io  sport sloveno. Un vero e proprio 
Anno allo sport. Circa 12 m ila erano 
infatti gli atleti, uomini e donne, .gio­
vani e anziani, ohe sono sfilati per 
p iù  d’-un’o-ra fra un tripudio d i ves­
silli per le vie centrali di Lubiana, 
calorosamente applauditi dalla citta­
dinanza.

Aprivano il oorteo le bandiere na­
zionali e vessilli variopinti. Dietro 
ad essi venivano in bell’ordine e in 
formazione perfetta  gli atleti d i tutte 
le discipline: dall’atletica leggera al 
calcio, dal nuoto al canottaggio, dal­
la ginnastica al ciclismo, al pugilato, 
al tiro a segno e così via, fino all’al- 
p  lnismo, alì’hockey alla scherma, al­
l’ippica, e-cc. Centinaia di località e 
società sportive attraverso i propri 
migliori sportivi, atleti e dirigenti, 
presentavano così i risultati ottenuti 
in  dieoi anni di .indefesso lavoro.

La parte manifestativ-a dell’ultim a 
giornata non è consistita soltanto 
nella parata mattutina. T utta una se­
rie di gare e  incontri', hanno conclu­
so una settim ana quanto mai intonsa 
di attività, iniziatasi il 26 giugno con 
un incontro intem azionale d i ginna­
stica fra le  rappresentative danese e 
jugoslava, terminata con la vittoria 
di stretta misura degli ospiti nordici.

Calcio
La parte del leone l’ha fatta, n a ­

turalmente, il calcio. Erano in pro­
gramma incontri fra le due p iù  for­
ti società della capitale slovena, O d­
red e Ljubljana, un torneo giovanile 
e, manifestazione di centro, la  parti­
ta  fra le rappresentative di Slovenia 
e Bosnia-Erzegovina ohe, venuto a 
mancare aU’ultim o momento per cau ­
sa d ’ordine tecnico rincontro  inter­
nazionale fra Cecoslovacchia e Jugo­
slavia, ha in  parte colmato la lacuna 
apertasi nel programma prestabilito 
e Inattesa degli sportivi.

ODRED — LJUBLJANA 1:1 (0:1)

L’incontro fra Odred e  Ljubljana, 
giocatosi martedì scorso nel pomerig­
gio, si è concluso con ,il salomonico 
risultato di 1:1, dopo che i ferrovieri 
avevano condotto il prim o tempo An 
loro favore '(1:0), grazie a un goal se­
gnato al 31’ da Lukežič. Nella ripre­
sa, l ’O dred riusciva a pareggiare al 
77’ con iBefcer, che concludeva idi te­
sta un’azione im postata da Hočevar. 
Il risultato non cambiava, poi, m al­
grado gli sforzi delTOdred di assi­
curarsi l’intera posta.

ODRED — SPARTAK (giovani) 
2:0  (1 :0 )

Nella finale del torneo giovanile, 
giocatasi in precedenza all’incontro 
fra la Slovenia e  la  Bosmia-Erzègovi- 
na allo stadio delTOdred, hanno vin­
to i ragazzi della società maggiore 
luibianese su quelli dello Spartak di 
Subotica per 2:0. Il primo tem po s’e- 
ra concluso con il punteggio d i 1:0, 
dopo un gioco vivace e d i buona le­
vatura tecnica in  cui i padroni di 
casa hanno superato nettam ente l ’av­
versario. La ripresa non mutava di 
flisonomia e i ragazzi delTOdred au­
mentavano il vantaggio, conquistando 
una m eritata vittoria.

VLADIMIR BEARA  
lascia l'Hajduk
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VLADIMIR BEARA

SPALATO, 3 — Vladimir Beara, 
il portiere -delTHajduk e della rap­
presentativa nazionale, jugoslava, ha 
lasciato ieri Spalato alla volta di 
Belgrado, dove entrerà a far parte 
defila Crvena zvezda. La notizia è 
giunta come un fulmine a ciel sere­
no dal momento che nulla era tra­
pelato precedentemente sulle inten­
zioni del giocatore di abbandonare 
la propria società d’origine.

Il fatto che Beara abbia preso que­
sta decisione proprio alla vigilia del­
la partenza della sua sqtiadra per 
Budapest o Vienna (a incontrare il 
W acker o il Voeroes Lobogo, a se­
conda del come deciderà del terzo 
incontro, avendo le due contendenti 
chiuso alla pari gli incontri prece­
denti) significa senza dubbio che, a 
spingere il giocatore a compiere que­
sto passo, siano state ragioni molto 
gravi, non ultim a —■ stando a quan­
to ha dichiarato lo stesso Beara ai 
giornalisti —• divergenza finanziaria! 
con la società e motivi di rivalità in­
terna nell’Hajduk.

SLOVENIA - -  BOSNIA 0:4 (0:1)
BOSNIA ERZEGOVINA: Pejak 

(Vrebac), Kranfc, Biogradlić, Imamo- 
vič, Handžič, Džemidžič, Živkov, 
Kurtović, Lovrič, Kulović, Pašič.

SLOVENIA: Bencik (Brezar IL), 
Pandur (Donko), Rupar, Gruden, Ber­
ginc, Zumbar, Hacler, Vidic (Cu­
ban), Plaznik (Dolenc), Hočevar, Bel­
cev.

ARBITRO: Gvardjančič, di Lubia­
na.

MARCATORI: al 23’ Pandur (au­
togoal), al 60’ Lovrič, al 63’ Kurtović 
e 65’ Pašič.

L’incontro, svoltosi dinanzi a poco 
pubblico, ha offerto p iù  motivi d’in­
teresse d i quanto si attendeva. L ’un­
dici bosniaco ha fatto vedere un buon 
football, m entre la  compagine slove­
na, raffazzonata :alla meglio e senza 
una preparazione conveniente, è sta 
ta inferiore alT-avversario sia per tee 
nica individuale ohe per assieme di 
squadra. Mentre, infatti, i  giocatori 
bosniaci hanno dim ostrato di posse­
dere la conoscenza d i quelle ohe 
sono le do ti fondamentali 'p e r ogni 
buon calciatore (dominio della palla, 
intelligenza di gioco, condizione atle­
tica e prestanza, generosità dii tem­
peramento) quelli sloveni, eccettuati 
soltanto Tintramontabile Hočevar e 
Belcer, apparivano dei principianti 
ohe appena balbettano Tabici del cal­
cio.

L ’inizio del gioco non faceva co l­
tam ente prevedere un risultato cosi 
sonante. I bianchi, padroni d i casa, 
erano partiti abbastanza bene, prin­
cipalmente grazie a Hočevar e Bei- 
cer che impostava alcune belle ed 
efficaci azioni nell’area dei blù bo ­
sniaci.. Ma è durato poco. Al quarto 
d’ora la squadra ospite passava al 
contrattacco e, con una serie di azio­
ni veloci e ben combinate, metteva 
ripetutam ente in pericolo la porta di 
Bencik. La difesa dei padroni d i ca­
sa si sforzava d i sostenere la pres­
sione, ma si vedeva subito ohe non 
sarebbe stata in grado d i reggere a 
lungo ai veloci e tecnici avanti av­
versari, appoggiati da  una mediana 
duttile e inesauribile, sicura alle spal­
le per la  presenza d i due terzini de­
cisi e buoni colpitori. Al 23’ la  reto 
di Bencik capitolava per la prima 
volta: il reparto destro ospite partiva 
in profondità con una bella triango 
iazione Imamovié, —  Živkov — Km 
tovié — Živkov, il quale ultimo, su­
perata un velocità il proprio terzino, 
tirava angolato, mettendo fuori cau­
sa Bencik. A complicare le cose ser­
viva un  intervento di Pandur che, 
nel tentativo dii liberare in extremis, 
metteva definitivamente nella propria 
rete. Sino alla fine del primo tempo 
gli ospiti continuavano poi ad attac­
care. In  -un intervallo di questa loro 
pressione, però, per pooo non subi­
vano il pareggio: un improvviso con­
tropiede dava modo a Vidic d i spa­
rare in  porta da  distanza ravvicina­
ta, ma B-jogradlić salvava con -le m a­
ni, provocando la massima punizio­
ne che Pejak, peraltro parava.

Nella -ripresa la  superiorità degli 
ospiti si faceva ancor p iù  evidente, 
accentuandosi sempre p iù  con il pas­
sare del tempo. Dopo alcune azioni 
dei padroni d i casa, che sembravano 
essersi riorganizzati, i b lu  -passavano 
al contrattacco e. al 60’ Lovrič; la ­
sciato libero, aveva modo di segna­
re facilmente la  seconda rete per i 
suoi colori. Tre minuti dopo era 
Kurtović a portare a tre  le reti d i 
vantaggio e soltanto un  minuto più 
t/ir-dii iPa$ić, su ,azion|e personale, 
concludeva la marcatura con il p iù  
bel goal della giornata. Al 73’ l ’arb i­
tro decretava una seconda massima' 
punizione a favore dei padroni di 
casa per un  inesistente fallo di ma-no 
di Hanđžić. Il tiro d i Hočevar dal 
dischetto veniva, però, parato da  Vre­
bac, che emulava così il suo prede­
cessore del primo tempo. Con questo 
episodio si chiudeva in pratica la 
partita. Il gioco si faceva poi un  po' 
pesante, senza tuttavia degenerare. I 
padroni di casa tentavano alcuni at­
tacchi nella ricerca del punto della 
bandiera, ma la difesa ospite reggeva

bene. Durante una di queste azioni 
il mediano destro bosniaco, Imamo­
vié — Il migliore in campo — 
rimaneva vittima d i un  infortunio e 
doveva uscire dal campo per non 
rientrare più.

Ciclismo
Anche il ciclismo non è stato da 

meno -nel programma generale. -Due 
sono state le gare in oui si sono ci­
mentati alcuni fra i migliori corrido­
ri jugoslavi. I  capodistriani, che han­
no perduto Jl treno, sono arrivati in 
ritardo e non hanno potuto così pren­
dervi parte.

Oltre cento ciclisti hanno dato vi­
ta  sabato a una corsa movimentata 
sulle strade della Slovenia centrale. 
Il percorso Lubiana — Celje — Lu­
biana, presentava la maggiore d iffi­
coltà sulla salita di Vransko ed è -sta­
ta questa appunto a decidere -de-1- 
i’esito della corsa. Sulle sue rampe, 
infatti, c e  stata una severa selezione 
che ha rotto il. gruppo. Ha vinto .No­
vak ideila «Fotokemika;» di Zagabria, 
seguito melTordine dal compagno di 
squadraOzan’.é, da Vuksan (Zagreb), 
Matticchio (Scaglio Olivi), Osrečki 
(Fot-okemika), Flajs (Odred), Bergant 

.(idem), Valant (Rog) ecc. C d ić  
(Partizan — Belgrado) arrivato quar­
to, è stato -tolto di mezzo dalla giuria, 
per essersi fatto trainare da un’auto­
mobile.

La corsa per allievi sul medesimo 
percorso, ridotto però al tratto  sino 
a Vransko e  ritorno, è stata vinta -da 
Ber-lić (Branik — Maribor), m entre 
nella categoria turism o ha dominato 
Dimnik (Rog — Lubiana).

Domenica, dopo la parata, si è 
svolto sul circuito del Tabor un cri­
terium su strada, cui hanno parteci­
pato  i corridori -della precedente Lu­
biana — Celje — Lubiana. Dopo 60 
giri, che hanno provocato -una severa 
selezione, la classifica risultava la se­
guente: 1) Cve-j-in punti 42, 2) Vuk­
san 25, 3) Osrečki, 4) Novak, il v in­
citore del giorno prim a e altri 5 cor­
ridori. Gli altri dei 36 partiti si era­
no ritirati.

Atletica leggera
A conclusione delle manifestazioni 

dell’ultima giornata si sono svolte an­
che gare di atletica leggera, che han­
no sofferto però della mancanza del 
migliori nostri .atleti, attualm ente im ­
pegnati all’estero. Tuttavia la pista 
dello stadio -delTOdred ha dato  vita 
a accese battaglie sportive, -malgrado 
il suo fondo,, reso molle, dalla piog­
gia, -abbia ostacolato 'gli atleti. Al­
cuni risultati sono stari peraltro otti­
mi. Eccone il dettaglio:

100 m: Ivan-čeviič (P) 11.1, Kovač 
(Kl) 11.6, SolarevAč (Sv) 11.9.

200 m: Ivančevič (P) 22.5, Kovač 
(GO) 23.5, Jovan (Sv. 23.8.

400 m: Vrančić (Mil) 50.3, Kopitar 
(KG) 51.0, Seliškar (O) 52,4, Valant
(O) 52,6, -

800 m: Čular (D) 1:52.2, Šarlč
(P) 1:52.4, Kralj (KI) 1:57.3, Mlakar 
(.Mb) 1:57.4, Juvan (Lj) 1:58.0,

1500 in: M urat (D) 3:58.2, Gajšek 
(KI) 3:59.6, Krstič (P) 4:01.6, Sveti­
na (O) 4:04.2, Pavčič J. (O) 4:08.6, 

300 m: Male (KI) 3:41.6, Zuv-ela 
(Ml) 8:45.2, Hafner (Lj) 3:53.6, Če­
pin (KI) 9:50.6,

alto: Žeilkov (D) 180, Brodnik (KI) 
170,

asta: Lešek (KI) 3.72, Vehovar 
(KI) 3.72, Glavač (KI) 3.60, Brodnik 
(Kil) 3.40, Tome (O) 3.40, 

peso: Penko (Lj) 14.76, Čiihal (K) 
12.89, Golja-r (LJ) 12.21, 

giavellotto: Plut (O) 57.92, Kaste­
lic (O) 57.83, Sluga (Lj) 52.38, Rojc 
(KI) 50.50,

4 X100 m: Odred giovani 46.0 Kla- 
diva-r giovani 46.2, Sobota 46.7, Kam­
nik 47.5,

giovani — 1000 m: Molan (Lj) 
2:41.0, Kravarič (Br) 2:42.6, Štros 
(Lj) 2:43.6, Derganc (O) 2:44.4,
Feršla Pa-k (Mb) 2:44.8, Absec (Sv) 
2:45.2,

femmine — 100 m: Sikovec (KI) 
12.8, Knez (Mb) 13.0, Unterrajter 
(Mb) 13.0, Petaiuer (KI) 13.3,

80 m ostacoli: Petauer . (KI) 12.2, 
Železnik (KI) 13.4, Šumak (KI) 13.5.

Pallacanestro
N ell’ambito delle m anifestazioni 

di centro va annoverato anche il 
torneo internazionale di pallacane­
stro cui hanno partecipato: la Mon- 
ti'errandaise (C lerm ont Ferrand), 
una delle migliori Società francesi, 
il P ro leter (capolista delia massima 
divisione jugoslava), la  O lim pija e 
il L jubljana. Ha vinto in bellezza 
il P ro leter. "Ecco i risu lta ti tecnici: 

P ro le ter — Olim pija 80:55 (34:28), 
L jub ljana — Mon-tferranđaise 59:47 
(23:17), Olim pija — L jubljana po­
daljšek 55:45 — 45:45 (30:27), P ro­
le ter — M ontferrandaise 51:43 
(28:19).

Numerose sono state, prim a e nel­
la stessa giornata conclusiva, le m a­
nifestazioni in a ltre  discipline, co­
m e pallavolo, pallam ano, pugilato, 
lo tta  ecc. Un complesso di attiv ità  
che, a dire ivero, può ben essere 
definito una rassegna completa del­
lo sviluppo raggiunto in Slovenia 
dallo sport in genere, del tu tto  
conseguente alle sue funzioni nella 
nostra v ita  sociale.

A Piciga la vittoria nella seconda prova e a Bajlo il titolo individuale 
allievi - Piciga secondo, Ricobon terzo e Visintm quarto in classifica

Come era  nelle previsioni, la 
P ro le ter di C apodistria si è dimo­
stra ta  la migliore fra  tu tte  le squa­
dre allievi della Jugoslavia ed ha 
conquistato domenica sulle Strade 
della Vojvodina il suo sesto titolo 
di campione jugoslavo. In fatti la 
P ro le ter iniziava nel 1952, anno 
in cui B rajn ik  e la squadra allievi 
portavano i prim i due tito li a Ca­
podistria. Nel 1953 erano i dile t­
tan ti a vincere il titolo a squadre, 
doppiato Tanno scorso, con in più 
la conquista del titolo d ile ttan ti 
da p a rte  di Dellasanta. Q uest'an­
no infine, con Piciga, V isintin e 
Ricobon, il titolo è venuto p e r la 
sesta volta a p rem iare questa at­
tivissim a società ciclistica.

Ma a voler essere franchi e non 
presuntuosi, dobbiamo am m ettere 
che quest’anno ci aspettavam o una 
doppia v itto ria  dei nostri ciclisti. 
E la doppia v itto ria  di gara c’è 
sta ta , anche se, nel complesso, il 
titolo individuale allievi è andato 
alio zaratino Bajlo, il quale non ha 
vinto nei corso della stagione nep­
pure  una gara. In fatti nelle due 
gare di cam pionato la P ro le ter 
aveva v in to  a Pola con V isintin 
la prova individuale e con lo stes­
so V isintin, Ricobon e Piciga il 
prim o posto nella classifica a 
squadre. Domenica a Novi sad è 
Successo lo stesso, con la sola va­
rian te  che questa volta è stato Pi­
ciga, il quale, assieme ai due com­
pagni di squadra ha vinto pu re  la 
classifica a squadre. In  questo mo­
do la P ro leter, p u r avendo vinto 
ambedue le prove di campionato, 
non si è aggiudicata il titolo per 
disguido ovverossia p e r ingenuità. 
B asti pensare che nella classifica 
dei campionato la  P ro le te r con Pi­
ciga, Ricobon e V isintin ha con­
quista to  il secondo, terzo e quarto 
posto, con un largo m argine di 
vantaggio sui rim anenti, m entre lo 
zaratino Bajlo, campione ufficiale 
a llievi 1955 ha totalizzato 32 pun­
ti, essendosi classificato nelle due 
prove rispettivam ente terzo e se­
condo, con tre, quattro  e sei pun­
ti di vantaggio Su, Piciga, Rico­
bon e Visintin. Mezza ruo ta  que­
sta volta fa ta le  al giovane Ricobon, 
il quale, se a Novi sad avesse con­
quistato  il secondo posto, sarebbe 
ora  campione dell’anno.

M algrado il titolo individuale sia 
-stato perduto , dobbiamo dare il 
pieno riconoscim ento ai n ostri bra-

COPPA CALCISTICA DELL’EUROPA CENTRALE

LA VOJVODINA DI
supera il I. turno di
ROMA — VOJVODINA 4:5 (3:1)
VOJVODINA: Ristič, Selena, Ni­

količ, Bilanarik, Milovanov, Krstić IL, 
Roganović, Rajkov, -Boškov, Ivoš, Kr­
stić I.

ROMA: Moro, Giuliano, Eliani, 
Bortolet-to, Cardarelli, Venturi, Ghl-g- 
gia, Celio, Galli, Guamacci, Nyers.

MARCATORI: al 10’ e 12’ Galli, 
al 28’ Gihi-ggia, al 39’ Krstić I., al 
50’ Giuliano, al 63’, 66’, 87’ e 89’ 
Rajkov.

ARBITRO: Zei-tl (Austria).
ROMA, 3 — L ’incontro di r ito r­

no fra  la Roma e la Vojvodina di 
Novi Sad, svoltosi nella capitale 
italiana, è stato vinto dalla seconda 
p e r 5:4 (3:1). In  tal modo la Voj­
vodina si è qualificata al successivo 
tu rno  della Coppa dell’Europa cen­
tra le .

La v itto ria  della squadra di Bo­
škov non è stata facile, ma ha tu t­
tav ia  dello straordinario  poiché, 
tro v a tasi in svantaggio di 4 re ti a 
una, ha saputo con un finale b ru ­
ciante e im petuoso non solo ristab i­
lire  le sorti, m a add irittu ra  vincere 
in  bellezza.

ATLETICA LEGGERA

Norvegia -
107 !

OSLO, 3 — Giovedì e  venerdì ha 
avuto luogo .il preannunciato incon­
tro -di atletica leggera fra le rap ­
presentative d i Norvegia e Jugosla­
via. Ha vinto inattesamente la pri- 
la per 107:105. Eoco ii dettagli tec­
nici:

800 m: Boysen (N) 1:51.1, Ander­
sen (N) 1:51.4, Hočevar (J) 1:52.2, 
Vipotnik (J) 1:53.3;

5000 m: Štritof (J) 14:16.4 (nuovo 
record jugoslavo), Saksvik (N) 14:45.6, 
Ceraj (J) 14:51.6, Ramstrem (N) 
15:02.4;

3000 m steeple chase: Larsen (N) 
8:54.0, Stefanovič (J) 9:21.2, Gasner 
(N) 9:25.0, Jeremič (J) 9,28.2;

110 m ostacoli: Lorger (J) 14.5, 
Ovsen 15.0, Puc (J) 15.0, Borgersen 
(N) 15.3;

martello: Strandly (N) 61.19, Gubi- 
jan (J) 58.88, Gali-n (J) 54.13, Feleyd 
(N) 51.91;

alto: Marjanovič (J) 190, Tomki-n- 
sen (N) 185, iNorven (iN) 185, Boško- 
vič (J) 185;

lungo: M iler (J) 6.97, Radovanovič 
(J) 6.96, Berke-lsen (N) 6.88, Osen­
berg (N) 6.59;

giavellotto: Danijelsen (N) 73.31, 
Rebek (N) 64.71, Kopitar (J) 62.88, 
Pavlovič (J) 62.12;

100 m: Lorger (J) 10.9, Larsen (N)
11.0, Nielsen (N) 11.1, Jovančič 11.3;

Jugoslavia
i l0 5

4 X100 m: Jugoslavia 42.2, Norve­
gia 42.2.

200 m: iNAlsen (N) 22.3, Oslaković 
(J) 22,3, Lorger (J) .22.5, Marsten 
(N ) 2 2 .6 ;

triplo: Rip-dal (N) 14.58 m, Milo­
vanovič (J) 14.40, Radovanovič (J) 
14.20, -Larsen (-N) 14.00;

400 m: B-jolset (IN) 49.0, Grujič (J)
49.6, -Osejd (N) 49.7, Sabolovič (J)
49.7.

1500 m: Boysen (N) 3:48.0, Mugo­
la  (J) 3:48.8, p fe s e t  (N) 3:55.0, Ra- 
diisič (J) 3:56.0;

400 m ostacoli: Borgersen N) 53.7, 
Puc (J) 54,8; Župančič (J) 54.9, Vo­
la (N) 55.6;

disco: Johansen (N) 48.56, Hagen 
(N) 47.33, Krivokapič (J) 47.28, M an­
dič J) 45.29 m;

peso: Skiljevič (J) 15.70, Ev-ardi 
(N) 14.79, Šarčevič (J) 14.62, Lunds 
(N) 13:52;

10.000 m: Štritof (J) 29:57.), M iha­
lič (J) 30:31.0, -Kersen (N) 31:08.2, 
daj (N) 31:26,8;

asta: iMilakov (J) 4,26, Lukman (J) 
4.10, Larsen (N) 4.00, Hegej (N) 
3.60;

4 X 400 m: 'Norvegia (Osejd Ander­
sen, -Bjölset,’ Boysen) 3:16.4, Jugo­
slavia (Dovljanič, Grujič, Hočevar e 
Sabolovič) 3:18.4.

D inanzi a 30 m ila spettatori gli 
ospiti hanno giocato un prim o tem ­
po scialbo, subendo tre  goals e riu ­
scendo soltanto a ridu rre  le d istan­
ze al 2:1. Nella ripresa, invece, do­
po aver subito il quarto  goal si So­
no risvegliati e, grazie al superla­
tivo rito rno  di Boškov, anim atore 
-impareggiabile di ogni" attacco, e di 
Rajkov, in giornata di vena p a rti­
colare e quanto m ai centrato nel 
tiro (ha segnato quattro  re ti una 
dopo l ’a ltra ) , hanno risalito  la cor­
ren te  portandosi gradualm ente al 
pareggio e segnando una quinta 
rete, che ha dato loro la v ittoria.

VOJVODINA — ROMA 4:1 (2:1)
ROMA: Moro, Stucchi, Eli,ani, 

Bortoletto, Giuliano, V enturi, Ghig- 
gia, Cavazzuti, Galli, Celio, Nyers.

Vojvodina: Ristič, Nikolič, Malen- 
čič, Selena, Milovanov, K rstič II., 
Roganović, Rajkov, Boškov, Ivoš, 
K rstič I.

MARCATORI: al 10’ K rstič I., ai 
20’ e 48’ Ivoš, al 35’ Ny-ers e ai 
78’ Rajkov.

NOVI SAD, 29 — La squadra di 
Boškov, p riva  di Veselinovič puni­
to dalla Federazione con una se­
vera  squalifica, ha ripo rta to  una 
larga v itto ria  sulla compagine del­
la Roma, nelTincontro di andata 
valevole p e r le qualificazioni alla 
coppa delTEuropa centrale. La v it­
to r ia  dei padroni di casa è stata 
ad d irittu ra  p iù  netta  di quanto il 
punteggio, molto sonante, lasci cre­
dere. Il m igliore uomo in campo 
è stato Ivoš, autore di due bellis­
sime re ti e suggeritore delle a ltre  
due.

NOVI SAD
qualificazione

to al 32’ Pe-droni (autogoal), ài 37' 
Ozi-bar, al ,41’ Ricag-ni, al 61’ Soeren- 
sen e al 74’ Schiaffino.

RAPPRENENTATIVA TORINESE
— BOTAFOGO 0:4 (0:1) — Il Bota- 
fogo, squadra della massim a lega 
brasiliana, ha battu to  la scorsa set­
tim ana a Torino una form azione m i­
sta di giocatori della Juventus e 
del Torino p e r 4:0 (1:0). 1 brasilia­
ni hanno dominato nettam ente per 
tutto  l ’incontro, lasciando Tamaro 
in bocca ai poco num erosi spetta­
tori.

SVEZIA — URSS 0:6 (0:4) — 
La riv incita  di URSS — Svezia, 
giocatasi lo scorso anno a Mo-s'ca 
con la v itto ria  dei sovietici ■ per 
7:0, si è conclusa con u n ’a ltra  la r­
ga v itto ria  di questi ultim i a Stoc­
colma. Sei palloni sono finiti nel 
sacco del po rtiere  svedese, m en­
tre  la re te  russa è rim asta invio­
lata. Le squadre hanno giocato nel­
le seguenti formazioni:

SVEZIA: K. Svensson, SamueLs- 
son, B-e-rgmark, O. Svensson, Gu- 
stavsson, Parlimg, H am erin, Löf- 
gren, Isgren, Staal, Bengtsson!

URSS: Jašin, Ogonjkov, Sedov, 
Param onov, Bašaški-n, Netto, T atu­
ata, Ivanov, Strelcov, Salnikov, 
l i j ta  (Forni). Ma a rb itra to  Ling 
(G ran B retagna). A utori delle re­
ti: S trelcev (3), Tatušin, Salnikov 
e Ivanov.

Spartak (Mosca) — Partizan 2:1 
(1:1) — Dinanzi a 80 m ila spetta­
to r i la squadra Soviètica «Spartak» 
di Mosca ha battu to  il «Partizan»

vi ragazzi, -ed in special modo al 
giovane Ricobon, rivelatosi nelle 
ultim e corse a ll’altezza degli or­
m ai conosciuti Piciga e V isintin. 
Un plauso m erita  pu re  l’ottim o 
B rajko, il quale ha poi-tato con 
onore a term ine le due gare, dimo­
strandosi buon pedalatore, resisten­
te e coraggioso, Un plauso ane ira 
a Muškovič, dovutosi r itira re  a No­
vi sad p e r noie meccaniche. Que­
sto quintetto  è oggi il p iù  forte del­
la Jugoslavia, e come ta le  ha avu­
to  ampio rieonoscimerfto con la 
conquista del titolo ufficiale per 
l ’annata . Sei titoli federali nel cor­
so degli ultim i quattro  anni sono 
un bilancio che nessun club i n , 
Jugoslav ia  può vantare. La Prole- 
te r  può andarne a ragione orgoglio­
sa e fiera, come fieri possono esse­
re i suoi m em bri, i quali hanno da­
to  e daranno tan te  soddisfazioni 
allo sportivissim o pubblico istriano.

La corsa
55 p a rten ti a Novi sad p e r  la se­

conda ed ultim a gara valevole per 
il campionato jugoslavo su strada 
della categoria allievi. Frìa loro 
spiccavano le m aglie bianco-blu 
dei cinque ragazzi della P ro le te r di 
Capodistria. Visintin, il favorito  nu­
m ero uno per la v itto ria  del cam­
pionato accusava alcuni d istu rb i in- 
itestinali, appariva provato  p e r la 
notte insonne e piu ttosto  sfiducia­
to.

G ruppo compatto per i prim i 10 
km , percorsi ad a lta  velocità. Sul­
le p rim e ram pe di una salita  di 
qua ttro  chilom etri il gruppo si f ra ­
zionava. Piciga dettava il tempo 
con passo sciolto e deciso, m entre 
V isintin faticava a Salire.' A 500 
m e tri dalla ve tta , V isintin cedeva. 
Bajlo, accortosi dell’infelice gior­
nata  del suo avversario , im prim e­
va al gruppo rim asto in testa  un 
tem po superiore ai 40 km a ll’ora. 
Il prim o gruppo si assqtigliava, 
dai quindici iniziatori della , fuga 
rim anevano al comando dopo 40 
km solam ente sette corridori, P i­
ciga, Bajlo, Ricobon, T raven, G re­
gorina e H arosti. A poco più di 
un m inuto, Seguiva V isintin con 
un gruppo di una ven tina  di unità. 
V isintin si sforzava di ricuperare  
in  p ianura  il tem po perduto , ma, 
non essendo coadiuvato da nessu­
no, non poteva p iù  rien tra re . In ­
tanto Muškovič, il quinto m em bro 
della P ro leter, veniva Costretto al 
r itiro  p e r  noie alla catena. Il grup­
po continuava nello stesso ordine la 
strada del rito rno  dopo Batajnica. 
V isintin, a iu tato  dal solo Brajko, 
non poteva raggiungere i fuggitivi. 
A 10 km dall'arrivo , B rajko allun­
gava im provvisam ente, riuscendo a 
p rendere  una cinquantina di m etri 
di vantaggio. Visto che nessuno si 
faceva sotto, B rajko continuava 
nella sua fuga e, a pochi km dal- 
arrivo, riusciva a raggiungere al­
cuni r ita rd a ta ri del prim o gruppo.

Nelle stesse form azioni i g ruppet­
ti si presentavano a ll’arrivo. A 300 
m etri dal traguardo, Piciga scatta­
va e riusciva a p rendere im media­

tam ente due m acchine di vantag­
gio, m entre  Ricobon veniva trad i­
to da una cu rvare  perdeva qualche 
m etro. Negli ultim issim i m etri Ri­
cobon tentava di superare. Bajlo, 
m a veniva da quesiti b a ttu to  per 
mezza ruo ta , m entre Piciga vince­
va facilm ente. V isintin regolava al­
l ’arrivo  i 16 com ponenti del gruppo 
classificandosi al decimo posto.

ORDINE DI ARRIVO
1) Piciga Rajko, Proleter, che ha 

compiuto i. 100 km del percorso in 
2 ore 48’ alla media oraria di km 
39,690.

2) Bajlo Miro, «I. maggio» Zara; 
a due macchine, 3) Ricobon Giu­
seppe, Proleter, 4) Traven Janez, 
Ljubljana, 5) Gregorina Ivan, Za­
greb, 6) Harosti Drago, Fotokemi- 
ka, 7) Stupar Mirko, Rog — Ljub­
ljana, 8) Brajko Jurij, Proleter, a 
1’20”, 9) Runko, Rijeka, 10) Visin­
tin Bruno, Proleter, a 2’2G”, ecc.

CLASSIFICA GENERALE 
DEL CAMPIONATO

1) BAJLO MIRO di Zara, cam­
pione jugoslavo allievi per il 1935, 
punti, 32.

2) Piciga Rajko, punti 29, 3) Ri­
cobon Giuseppe punti 28, 4) Visin­
tin Bruno punti 26 tutti della Pro­
leter, 5) Traven -Janez di Lubiana 
punti 24, 6) Gregorina Ivan, Foto- 
kemika, punti 19, 7) Stupar Mir­
ko, Rog punti 16, 8) Harosti Dra­
go, Zagreb, punti 13, 9) Brajko Ju­
rij, Proleter, punti 12.

CLASSIFICA GENERALE 
A SQUADRA

I) PROLETER (Piciga, Visintin 
e Ricobon) punti 49, 2) RIJEKA 
punti 34, 3) POLA punti 24.

PALLANUOTO

URSS - JUGOSLAVIA 
4:2 (0:0)

MOSCA, 1 — La rappresentativa 
d i-pallanuoto  jugoslava, giocando in 
formazione largam ente ringiovanita 
contro quella sovietica a Mosca, è 
stata ba ttu ta  per 4:2. Primo tempo 
0:0. Le squadre hanno giocato nelle 
seguenti formazioni :

-URSS: Geuhman, Teplov, Sljapin, 
Prekopov, Lifereniko, Mšvieniradže, 
Gvaharjja. JUGOSLAVIA: Kovačič, 
Cipci, Kačič, Šiljak, Ivkovič, Rado­
njič, Ježič. MARCATORI: al 1’ Te- 
piov, al 2’ Mšvieniradže, al 5’ Šlja- 
pin, al 7, Gvaharija, al 12’ Cipci e 
al 13 Radonjič (tu tti nel secondo 
tempo).

La p a rtita  è stata veloce e  com­
battu ta , al-T altezza della migliore tec­
nica waterp-oHstica. Doso un primo 
tempo equilibrato  e  senza reti, la 
squadra jugoslava subiva, nel breve 
spazio d i 7 m inuti, ben 4 reti all’ini­
zio della ripresa. Riducevano poi le 
distanze C ipci e Radonjič e il gioco 
riprendeva quota, m a varie occasio­
ni sono state perdute dai nostri pal- 
lamotis'ti p er precipitazione nel tiro 
a rete.

CALCIO RAGAZZI

Alla Crvena zvezda 
il torneo fdi Fiume

Nessuna squadra estera è riuscita 
a spuntarla sino in  fondo in questo 
interessantissimo torneo giovaniì-le, 
ohe ha visto in  lizza ben sedici 
squadre ragazzi fra nazionali ed 
estere. Alla fine del turno elim ina­
torio in testa alle quattro serie si 
sono classificate: Rijeka, (che nella 
sua serie era riuscita a battere H aj­
duk, Triestina e Trešnjevka), Vardar 
di Skoplje, Dinamo d i Zagabria e  Cr­
vena .Zvezda di. Belgrado.

Il sorteggio per le sem ifinali ac ­
coppiava il Rijeka alla D inamo e la 
Crvena zvezda al Vardar. Le due p a r­
tite si sono svolte sabato allo stadio 
fiumano, concludendosi con le v itto ­
rie del Rijeka per 2 a uno e  della 
Crvena zvezda p e r 1 a 0.

Nella -prima partita  la squadra fiu­
mana, mancante della prestante m ez­
z’ala destra Lipovec, è riuscita a

WACKER - VOERDES LOBOGO 
3:3 (2:1)

VIENNA, 29 —■ Il viennese W a­
cker e il Voeroes Lobogo di Bu­
dapest hanno pareggiato (3:3) l ’in­
contro valevole p e r  il prim o tu r­
no di qualificazione della Coppa 
E uropa centrale. Il prim o tempo 
s’era concluso con il punteggio di 
2:1 a favore dei padroni di casa.

VOEROES LOBOGO — WACKER 
2:2  (2 :1 )

BUDAPEST, 3 — L ’incontro di 
rito rno  fra il W acker F. C. di Vien­
na e il Voeroes Lobogo, svoltosi a 
B udapest s'è concluso in p arità  2:2. 
Prim o tem po 2:1.

i m i
MILAN — HONVED 3:2 (1:2) —

La squadra campione d ’Italia , ha 
sconfitto m ercoledì scorso a Mila­
no Fattuale capolista del Campio­
n a to  ungherese, Honved di Buda­
pest nel quale, com’è noto m ilita­
no gli assi del calcio mondiale Boz- 
sik Puskas e Kocsis. Hanno segna-

di Belgrado p e r 2.1. Il prim o tempo malapena a  tirare fuori le due reti
s ’era  concluso in  p a rità  (1:1). Il che le hanno -dato la vittoria sulla
«Partizan» giocherà fra  un paio di mobilissima squadra zagabrese. D o-
giorni una seconda p a rtita  in  Rus- po un prim o tempo, che ha segnato
sia e, precisam ente a K jjev in un leggero .predominio territoriale
U craina. fiumano, concretizzato con le reti di

Vlah al 21’, su calcio d i rigore, e di 
Veselica al 29’, il quintetto di punta  
dei locali è sceso talm énte d i tono 
da lasciar campo libero agli zaga- 
brioti che hanno svolto un  gioco di 
elevata fattura tecnica ed agonistica. 
La loro indiscussa superiorità si con­
cretizzava al 12’ della ripresa in una 
rete realizzata da Skarec con un beì- 
lisimo colpo d i testa, su centro di 
Kolonić. Un’altra rete veniva segna­
ta  dalla Dinamo un m inuto p iù  tar­
di, ma Tarbitro annullava su segna­
lazione dèi segnalinee per preceden­
te fallo di mano. Le occasioni per gli 
z-agabresi si accum ulavano una die­
tro Tal'tra, ma senza risùltato pratico 
a causa di quello che ben si può de­
finire Teroismo della difesa fium a­
na che ha fatto  T'impossiibdle per 
conservare a i suoi colori la  vittoria 
che significava l’ingresso in  finale.

Con una rete di Timotijev, all’l l ’ 
del primo tempo, e un’altra d i Po­
povič, al 20’ della ripresa, la bel-

CALCIO GIOVANILE

Torneo internazionale 
a Pola

POLA, 3 — Il 10 c. m. inidierà a 
Pola un torneo calcistico giovanile, 
cui parteciperanno Dinamo, Hajduk, 
Partizan, Crvena zvezda, BSK, Sturm 
(Graz) e W acker di Vienna. E ’ p ro­
babile anche la partecipazione del 
Rijeka e dello' Scoglio Olivi.. Il to r­
neo è organizzato sotto il patronato 
del settimanale «Viijesnik or srijedu» 
e coinciderà con il Festival cinema­
tografico, promosso dallo stesso 
giornale.

Contemporaneamente. s.i svolgeran­
no a Pola le finali del Campionato 
di pallacanestro (giovani) -della R. P. 
Croata. Saranno im pegnate squadre 
d i -Frume, Pola, Zagabria, Karlovac, 
Zara e D uga resa.

gra-dese Crvena zvezda ha piegato 
con maggior facilità gli avversari 
m acedon.. E ’ stata in complesso una 
delle peggiori partite  d i questo tor- : 
neo giovanile per cui alla conclusio­
ne delle semifinali, vista anche la 
prestazione fiumana, difficile appa­
riva il pronostico per la  finalissima, 
disputatasi nel pomeriggio d,i dome-, 
nica alla -Stadio, gremitissimo di 
pubblico e ohe ha posto d i fronte 
Rijeka e -Crvena zvezda.

Ha vinto la Crvena zvezda, -realiz­
zando un maggior .numero di calci 
di rigore -dopo ohe -Rincontro vero e 
proprio s’era concluso alla pari (2:2).
I fiumani, dopo aver chiuso il pri­
mo tempo con -due re ti di vantaggio, 
realizzate d-a Persić al 7’ e da Vese­
lica al 16 s.i sono lasciati raggiun-' 
gere dai più resistenti belgradesi 
nella ripresa, con una rete realizzata 
da -Mladenovič al 24’ e u n ’altra da 
Popad’ić al 27’, e  poi superare nei 
calci di rigore con un  4:4, 1:1 e 
infine 1:0. La sconfitta sarebbe stata 
meno bruciante -per i tifosi fiumani 
se la stessa fosse stata subita nel 
fuoco dei novanta m inuti, poiché 
in  fondo, pu r essendo stati migliori 
ne-1 prim o -tempo, i fiumani hanno ' 
dato indubbi segni di stanchezza nel 
secondo tem po, seppur anche in 
questo -lasso di tempo siano stati ad 
un soffio dalla segnatura con 
una stangata di Veselica che, a qual­
che m inuto dalla fine, ha lasciato 
un segno marrone sulla traversa.

Per il terzo e quarto  -posto si sono 
trovati di fronte ii-1 Vardar e la Di-- 
namo. Partita chiusasi con una affer­
mazione dei macedoni pe-r 2:1, -do­
po ohe il primo tempo aveva visto, 
le squadre alla pari con una rete 
per parte. La classifica definitiva -del 
Torneo -giovanile internazionale di 
Fiume è la seguente:

. Crvena zvezda, 2. Rijeka, 3. Var- 
dir, 4. Dinamo, 5. Split, 6. BSK, 7. 
Hajduk, 8. D jurgaarden, 9. Sturm,
10. Orient, 11. Partizan, 12. Broii- 
shoy, 13. Triestina, 14. Ahbazia, 15. 
Trešnjevka, 16. Locamo>


